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"—Pecre Milono è stato nominato capo supremo 
dell'esercito sorbo. Questa misura dalla stampa uf- 
ficisn austriaca è stata giudicata como n ‘atto 
senza împortimzn, o destinato più cho altro n sod- 
“disfare l'atnor proprio © In borsa dell'ex-re, ‘A: Pio- 
troburgo, inveco, essa ha prodotto pessima impres- 
alone, perchè vi 1 è valuto scorgere una prova della 
proponderanza che l'infiuenza austriaca ha risoqui- 
fato n Belgrado; © qualche giornale non si è pe 
Misto ‘n stamparo minnecie ‘all'indirizzo del go 
feno serbo, detto naturalmente a lui, perchè 
venissero bene intese a Vienna. Sì direbbe che mentre 
À due governi imperiali si stridiano a non compiere 
‘afficialmento nessum atto da cui si possa dedurre 
She il mantenimento dello statu quo nei Pale 
ere a parole, ma a fatti no, l'opinione pub 

ica dei die paesi non creda alla reciproca buona 
Fede, © vegga secondi fini el ingerenzo iMocite an- 
the dove mon sono. 

Il certo è cho T'ntorpretazione data dal Newer 
Wiener Tageblatt ilin nomina dell'erro Milano 
fion prò apparire csstta a nessuno che abbia anche 
‘tma limitata coscienza del carattero o dello ambi- 
ioni dell'uomo, nonchè delle candizioni speciali in 
ui la dinastia Obrenovio si ‘trova di fronte falla 
imaggioranza dei serbi. Anzi, per inseriversi contro 
è quell'interpretazione, non c'è nemmeno bisogno 

tonoscere tutto questo; busta il fatto che in 
fiomo al decreto che affidfva all'ocro l'esercizio di 
fina importante funzione nel regno, veniva pubbli 
‘tato quello che sospendora dî fatto il regimo par 
lamentare por più mesi, prorogando la. Sebupcina 
11 6 luglio: 

Quanto nccado adosso non è che Îl complemento 
della cosciata di.Simic o dei radicali. dul potoro. 
Ab, casi volevano la sovisiono della. Costituzione 
del tuglio 1809 che è în vigore: dopo it colpo di 
Stato! Ebbene non solo non vi earà revisione, ma 
4 deputati se ne stieno n casa, per non intralciare 
l'opera riformatrice del sovrano; ‘o so niento niente 
valessero ‘occitare il popolo a disordini, si troveran: 
no di front l'energia dol re-padre, che è finalmente 
tornato per sostenere, incoraggiare, difendoro ll fi- 
glio. I due fitti dì collegano 0 si completano: nb 
biamo aifesso da un lato In iimostrazione chiara e 
lampante cho Wiadan Genegevio rappresantava, col 
duo ritorno al potere, fl trionfo dei metodi di go 
verno milamiani; dall'altro l'esplicaziono della vo- 
Jontà regia nella forma rieno suscettibile di fntor- 
pretazioni arbitrarie rispetto ai rapporti fra Corona 
è Partamento. 

Becondo fe ultimo notizie, l'agitazione per tritta 
la Serbia sarebbe cnorme per il nuovo sopruso re 
gio; © vi sarebbero da tomero gravi attriti fra Il 
popolo e le forzo destinato 1 mantenimento del- 
Pordine, Non crediamo però cho questo previsioni 
niano destinate al avverarsi. Che agitazione fn 
tutta la Serbia csista è difficlo nogaro; ma è una 
di quelle agitazioni che si wfoganio in chiacchiere. 
Se possono riunirsi per protestare, por dir malo del 
to Milano, per minacciare, per bestemmiare, i ra- 
iculi si sentono contenti como -pasque. Tale è la loro 
natura: chiussona, parolaia , antidins 
Stia magari, ma in fonilo eclitva da ogni ‘azione. 
Tato vero chio dn dieel anni ‘le più strano ed 
{llegali cose Tranno potuto accadere ‘in Serhia 
genza che un soldato abbia dovuto spararo nn solo 
colpo di fuelle in aria, per impressionare In folla 
aggiomersta 6 Tinto varo che i gior- 
nali radicali barmo per lo meno venti volte 


grenze molto importanti, che svviverebbero, mal- 
E dota reciproca buona volontà dello czar o dell'imf 
Feste i nttriti ir <ruaso-nustelnchie. Un rì- 
\georgevie nom significherebbe invero ri- 
roeni ll Sela rtol'iconidemata iena ecc; 
4, meglio ancora, un passo anti salla via di quella po- 
assorbimento che per tanti anni ha sorriso alla 
mente acuta di Nikita? Ed anche il semplico as- 
solato trionfo del radientismo accomadantesi con gli 
Obrenovie non segnerebbe fl trionfo di una poli. 
tica anti-sustriaca ? Nei rignardì però della di 
gnità-di un popolo e della simpatia ch'emo può 
rinseire ad inspirare questa nequiescenza al fatto 
‘compiuto, questo rodere fl freno senza mai rcno- 
terlo sono addirittura disustrosi. 

Tn popolo che consente nl potere essentivo tutte 
le maggiori violazioni della legge 0 delle cone. 
tudinì senza mai ribellarsi, è nn popolo che man- 
eando di fibra, non può averà avvenire. Sulla po- 
Disola dei balcani, non & esorciterammo mai 
predominio. La loro sorte parve segnata il giorno 
dolla battaglia di Slivnita; © niento essi sembrano 
atti a faro per scongiuraria. 


pid 
Bisogna decidersi 
Il presidente del Consiglio è partito oggi 
per Palerinò senza che il Gabinetto abbia 
preso ‘alcuna risoluzione intorno ni sottose- 
gretariati di Stato ancora vacanti. 
1  Questoritardo in altra circostanza avrebbe 
‘una mediocre importanza. Nel momento che 
i torre invece, dopo la risoluzione dell'ultima 
crisi, dopo le discussioni alle quali apri l'a- 
‘dito, dopo le chiacchere che l'harmo aecomi- 
pagnata e le varie tendenze che si contra- 
‘stano ‘il dominio della situazione parlamen- 
rare, il‘tenere În sospeso tile decisione paro 
a noi sia un errore gravissimo. 
‘Si pretende che il ritardo derivi princi- 
Rina da due canse: dalla-ressa cioè 
le ambizioni, e dalla incertezza derivante 
dalle varie correnti determinatesi nel Ga- 
binetto. Il primo di questi fenomeni non 
devo r meraviglia; esso è vecchio come 
parlamentare, e più vivamente 
ta, più risolutamente si accentua 
quanto più decade il costume politico. Ma 
Imon-è buon espediente idi fronte ad asso, 
quello dell’indugio. Se l'indugio giova da 
vunelato a ritardare gli effetti delle inevita- 
bili delusioni; dall'altra icontribuisee a mol- 
tiplicare le illusioni, le quali un di o Pal- 
ro dovranno pure. essere: sfrondato e quindi 
aumenta; in fine, îl numéro degli scontenti. 
E d'altronde, quale fiducia, può. meritare, 
quale garanzia può dare «di 1sè. a-della. sua. 


stioni che incombono sul paese, un governo 
il quale non trova in sè la forza di rom- 

pere gli indugi © di prendere una decisione 
La argomento di secondaria importanza, 
pnt quello della scelta di dne od anche 

di quattro sottosegretari di Stato? 

Per. quanto poi riguarta il. sospetto. — 
semplice sospetto badiamo! — che i ripe 
tuti rinvii si debbano al contrasto fra le 
diverse tendenze manifestatesi nel gabinetto 
@ di rimbalzo alle esitazioni dell'animo del- 
l'on. Di Rudini — noî, pur-fatta la dovuta 
parte è all'indole dogli uomini e allo stra- 
seîeo lasciato dalla imperfetta soluzione del- 
l’ultima crisi — ben difficilmente ci nc- 
conceremmo ad ammetterlo. 

Non lo ripoteremo mai abbastanza: tanto 
coloro i quali hanno eoneorso con-l’on. Di 
Rudinì alla soluzione della crisi, quanto 
coloro che a fatti compiuti hanno dato la 
loro approvazione, quanto, finalmente, que- 
gli altri, e sono nel paese i più, che sono 
rimasti alla vedetta, senza condannare come 
senza approvare a priori, hanno compreso 
la modificazione ministeriale come îl rico- 
noscimento solenno della necessità di chiu- 
dere il periodo delle incertezze, della ina- 
zione, della paralisi, cui, per necessità di 
‘cose, era votato il gabinetto precedonte. 

Tutti poi, compresi gli avversari, hanno 
stimato che il capo del gabinetto «rinno- 
vato, procedendo a quelle. modificazioni, 
ayosse scelto la propria vin, ben deciso a 
percorrerla, in ina campagna, Ia quale, se 
pure più scarsa, potera mostrarsi più agile, 
più operosa, più fattiva, 

Ora dove andrebbero questi vantaggi se, 
alla prima difficoltà, al primo «dubbio, f'e- 
sercito si arresta capi s'adunano a con- 
siglio, e dai consigli loro non esce una de- 
cisione ? 

Dicdno i saputi, che la faccenda dei sot- 
tosegretari non è di piccolo momento, es- 
sendo compreso nel numero quello degli in- 
terni, la ‘cui scelta va fatta con criteri es- 
senzialmento politici nu parlamentari .e per, 
conseguenza può anche sossere 
delle tendenze del gubinetto. 

Ma Dio buono! indiei si vanno an- 
cora cercando, o meglio sehivando, ‘oggi, 
dopo che, entrato a far parte dei gabinetto 
l'on. Zanardelli, è evidente che questo non. 

be tollerare una controindicazione qua- 
lunque senza provocare una nuova -erisi? 
E come, dopo avere stabilito «di porre e di 
mantenere in testa ‘all'ordine del giorno 
della Camera le leggi finanziarie dell'on. 
Luzzati, si può pensare a diminuire ‘0-1 
paralizzare anche in parte quelle forze do- 
mocratiche il cui appoggio, anche all'in- 
fuori della niaggioranza, è mestieri ricercare? 

Fine dunque agli indugi! Fin dal giorno, 
în eni si è docisa la crisi, e per quanto 
nella risoluzione si sia voluto rimanere a 

mezz’ aria, ei il Gabinetto deve 


un indice 


senza esì- 
tazioni, fn nuovi. sot 
di Stato collaboratori i poligono 
movimenti e tendenze che ormai pronnn-, 
inse mon possono che chiedere il ‘loro 
‘completo, è la sua vita sarà. 
Sesia. O continva nelle inverterze, la- 
sciando tutto in sospeso, argomentando di 
poter navigare fra due correnti, manto 
nendo vive le ambizioni, gli appetiti è le 
Speranze, e questa vita sarà brerè, è tuel 
che più monta înfeconda. 


"i Fapechra dele Camere frei |FOTO 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 11, oro 405 pom. 

La Camera si è riaperta degi în mezzo all'in- 
differenza generale, Molti deputati assenti. 

Ta presiede 11 deputato anziano Boysset, 1 
quale promunzia il discofso d'uso. 

Rglî doplora il lento andamento del pro- 
gresso civile, la persistibza degli abati, Yam- 
dignità dei rapporti fra Stato o Ciiiesa, ed ir 
suo discorso è salutato da vivi applausi dl- 
l' Estrema Sinistra. 

La Camera procede quindi alla votazione par 
la costituzione della presidenza definitiva. 

La rielezione di Brisson è assicnrata. 

Oro 8,19.(T1 

Brisson è stato rieletto n ‘presidente della 
Camera 


—_ ie 
Tr. Europà in Cina 
(Nostri telegrammi particé?6ML) 


— (Facopo).. 


La Germania a Kiao-Ciso 
BERLINO, 10, oro 9 pom. = (Z/ermanti.) 


D Governo proporrà al Beiclsiag ft fingo | 


di legge per un credito supplementare di cinta 
15 milioni di marchi, fér lurori da eseguirsi 
nel porto di Kiao-Ciao, come fortificazioni al- 
l' ingresso della baia, doks, casermne, altri edi- 
fici governativi, oce. 

I circoli competitti si occupano già. dell'op 
portunità di cfoar un <sercito coloniale spo 
ciale, perchè i 1500 nomini di fanteria ed ar- 
tiglieria di mariria che sono ddollso jn viaggio, 
devono trovarsi dal finto di vista de) bilariciò 
in Germania © la loro missiofit in Cita: non 
può essere che pro@tiso 


le 

LONDRA, 11, ore 11,90 anti. <7£mme) 
D primò lord della tesorria A. Matfonr, în 
tm discorso prontielato a Manchesté, ha fatto 
una importante dichiarazione rispetto agli in 
teressi dell'Inghilterra nall'estretào Oriopte. 

gli ha detto che gli ifiteresti dell'nguìl- 
terra in Cina non godo territoriali ma com. 
0 questi soli 'intaresii its deva di- 
Sonda, vogliano a ehe. 1;Cinb 04 assdia 
num politica ad essi 


, egli ha soggini li ni 
dati la sp co SiR el 


energia; di fronte alle vete e grosse que- 


potenza coneogionti che distragaàane tqulithrio 


LA 


da 


RIBUNA 


commerciali, oppure che delle potenze estere, 
occupando delle coste, chindano gli accessì ai 
mercati elevando argini di tariffe ostilia quelle 
che il Governo. chinese coneluse. 

Balfonr si & impegnato ‘a prevenire. questo 
pericolo. 

+e 
La convenzione speciale greca-turca 

COSTANTINOPOLI, 11. — Ebbe. luogo, 
iori, la prima seduta dei delegati ottomani © 
greci par concindere le convenzioni speciali 
contemplate nol trattato di pace. 


-_ nie 
La situazione in Oreta 
LONDRA, 11. — Il Times ha da La Conta 
Che frequenti conflitti avvengono nel distretto 
di Candia. 7 
—+———__ 
Guglielmo H alla Dieta prussiana 
BERLINO, il. — Tio. Îî sunto del di. 
scorso. col quale venmo aperta oggi 
la Dieta 
n discorso dice = la situazione finanziaria 


gutti di leggo, 
Stato, snll'aamento dell'assegno ni ministri dei 
duo colti, sull'aumento del fondo per la colon- 
nizzazione dello provincie di Posen o della 
Prussia Occcidentalo o parecchi altri progetti 
‘di carattere economico. 

1 discorso fu letto dal presidente d41 Con- 
siglio, principe di Hohenlohe. 

Lal A 


Le Diete nell'impero austriaco 


PRAGA, 10. — Dopo parecchie interpellaizò 
di poca importanza, la seduta della Dieta 
odierna è stata chiusa senza incidenti. Domani 
seduta. 


BRUNN (Aloraria), 10. — Îa Dieta è stata 
aporia fra frenetiche grida: Viva l'imperatore! 

E' stato deciso d'inviare al Papa.un indi- 
rizzo di folieltazione perl'occasione del 60° an- 
mivermazio della mo pria mesi 


FiEnA. 10. — Î6 Diet dell'Alta An 
stria, di Salisburgo, della Carinzia, del Tirolo, 
el Voralberg, di Trieste e della Bucorina 


terminanti col grido di: Viva l'imperatore 
Gli sloveni si astannero dilllintervenire alla, 
Diota Ariestina. 


Va campagna nel Sudan 


CAIRO, 11. — Ti sirdar Kitchoner, d'ac- 
cordo oll'agente diplomatico ingl, oe Cr. 
mer, ha 
dli segnire le pri militari nel Sudan. 


— + 
lagiasi e 0 francesi nn sull'Alto Nilo 


telewamma partie.) 


osa: ia 12 m. — (Emme) Se 
condo ‘tel i do Mombasa nel Zanzibar, 
la spedizione Macdonald ebbe mm muovo scontro 
con Je truppe ribelli sudanesi, rafforzato dallo 
scontro rimasero uccisi 


che era quello di prevenire i francesi nal Fa 
schioda, è fallito, » rinascono lo inquietuitini 
intorno all'altra spedizione, la quale sembra 
pur che tentasse di aprirsi una strada al Nilo. 
Mancano notizie precise, ma secondo le voci 
perrennto alla costa, alcuni snoi membri, fra 
i quali il dott. Atkinson, sarebbero stati ta- 
past fuori è munmrsti 
te parigino del Daily Mail 
Me) di essere autorevolmente informato che fl 
francese conosco perfettamente tutti i 
movimenti della spedizione Marchand che sa- 
retibo arrivata a Fashioda. TI governo francese 
sarebbe fermamente intenzionato a sostenere il 
diritto del primo occupante per il possesso di 
quella ragione, medimnie il quale gran parte del 
commercio intefno potrà essere diretto attra- 
verso l'Abissinia per Gibuti, a detrimento del- 
l'Rgitto. 
x 
La Stefani ci comunica 
LONDRA, 11. —La spadizione di lonì De- 
lamero avrebbo raggiunto l'avanguardia di Mac 
Donald a si dvantersbbe verso Fashoda. 
Un grave combattimento è avvenuto nel- 
Uganda. 
Si teme che lognarnigioni sudanesi facciano 
camsa commune coi tibelli. 
+ 


IL PROCESSO ESTERNAZI 


(Nostri telegrammi part 
PARIGI, T1, ore 10 antim. — (Zacopo.) 
Riprendo il rendiconto dove lo interruppi _jer- 


a. 
Ta fine dell'Interrogatario di Mattso Dreyfus 
trattsntossi in tin impressionante diverbio n 
dofta 4 risposta fra loi vrhazy 

Quando menzionò la letteta in cai Esterhazy 
insita i sdoi draditori, Dreyfns si frolse a 
lui © roofterià drtidaifito:” 

= E quelito misèrabile porta l'aniforme Îran- 
cesdI 

I pubblico ramoreggia. Eetemer fa per sca 
Glitrai contro Drerfns, sl quale emftinva im- 
pertaffito : 

— In unaletiera ch 
misertbilo stfifà: la mia famigi 
inotale Bituîtiione che Ron indietreiperti 
nti a sh dellito! 
Fatarhazy torato cfimo ris 
— Sì, soPigei questa lettera în fin momento 


di dispataziogi, è, finriando di due pa 
al suicidio, fn scrissi sd ut venti 
sani, ho 1 coisegnò 10 ri. ero! dirò in 


faccia l'orsoro che m'Sfirt )a età condotta. 


Quartto al signdi presta, i d'insoltarmsi 

è porti le prove dell 
dere Ù Fate ve intorviene 
Matto 19 quanto 


spnso pht. qsta ri, di menzognà, «lm, 


soggiunge, dave essergli costata almeno trecen 
tomila lina 


nalmente rorompe: 
tutte lia ren, rasi nl 
roca nuove a 
È mer grida e prot 
Cosio a questa dì Matteo Drei- 


fus viene sentita «subito la testimonianza di 
Weill ‘che è quel tale amico di vent'anni ‘di 
Esterhazy che avrebbe venduto la sun lettera. 

Weill spisga subito che Esterhazy, bisognoso 
di denaro, si.era rivolto col so mezzo a pa 
secchio nokabilità del mondo istatita, sì quale 
diceva d'aver reso un grando servizio fangendo 
da testimonio nel duello del capitano Cremisux- 
Pon con Promont. 
ai PLL richiesto > ie Well - furono cs 
lito. 

— Ma foste voi chesconsegnaste la lettera 
a ® 
— No. 
— Allora vi fu rubata? 
— afeppare. 
Interviene Matteo Dreyfus e spiega che la 
pes cinta nol Tha sn 

Ù dl 80 

rabbino di Francia Zadoo Khah. "> 

— Como potè ciò avvenire? — domandò il 


ser. 

E Weill finalmente risponde 

— Eòterhazy, dipingendomi la sua situa 
zione finanziaria, ma pregò di interessare 11 
gran Rabbino onde questi a sua volta persona. 
desse madama Heine a prostargli ana, somma, 
N gran Rabbi, onde persmadere la -signora- 
lo mostrò la l ghe \io «gli atoro conse. 


gnatora qpestor 

Esterbazy, intefrompendo 

— Well era mfp aztio d'infanzia; gli osi 
Mitre | gel: Den el Serling 
con questo infimo 


Il pabblico sempre più ele all'impo- 
tato, quasi lo applaude — mentre Weill, pal- 
lidissimo, replica 

— Io resi a voi sognalati servigi. Vi diodi 
la mia firma, chiesi per voi denaro al mondo 
ismelita, e voi lo sapevate. Lo chiesi alla ba- 


Rap aaa n8 Tacemaie Valor asilpa! 
PRIA Pr 


= la dimmi di Schenrer-Kestuer. 
N -vics-presidente del Senato parlò calmo e 
solenne ma appare vuoto e al di sotto della 
parte che si volle assumere in questo dramma. 

Narra prima della persuasione fattasi doll'in- 
mocenza di Alfredo Dreyftss durante la sua di- 
mora in Alsazia — poi dell'inchiesta da Jui 
Satta/o che viepyià lo convinse, avendo acqui- 
stata la certezza che l'autore del bordereau è 


Esterhary.. 
gli ito che la calli- 


dei giornali pus Meetierin: © ein, a quella del 


"ni pubblico, al solito, accolse ostilmente 
tutta la 4 
T'avrocsto Tezanas interrompendo esclamò: 
posi 56 200 coomeeme 3 procedimento at 
pali quinti mndama. Pays che è quella 
tile amante di Esterhaxy cho avrebbe chiesto 
all'architetto Anfant di meitero la locazione 
del suo appartamento in testa sus anzichè di 
Esterhazy, essendo questi in procinto di suici- 
darsi. 


Lei smentisce di averlo detto - ma l' Autant 
dla rane dopo mantiene inegralmente 1a ex 


ico l'Antant - Peli 

larmente, od io non ho nulla contro 

‘lui. Dico la verità - non ho Je ragioni che 
può avere madama Fays per mon dirla. 

Dopo di questo dorora smtirsi la deposi- 
gione, importantissima, del colonnello Pioquart. 

Ma il Consiglio — dopo brere delibera 
tiono — decido di ndirla a porte chiuse. 

Delusione generale — la sala si vuot 
tamente. 

Erano lo sette pomeridiane. 

1 commenti della stampa 

La decisione presa dal Consiglio di guerra 

di proseguire il processo a_ porte chiuse é in 

p9c0 benevolmente commentata. L'opera 
del © di guerra vieno paragonata ad 
ma dramma del quale si sia soppresso l'ultimo 
atto. 

Nondimeno la stampa ostile a_ Dreyfus trionfa 
# quella imparziale conviene invece che nulla 
fu provato sul serio nà rispetto la colpa di 
Esterhazy, nè rispetto l'innocenza di Dreyfus. 

N Petit Journal insistento specialmente 
sulla debolezza dei ragionamenti troppo plsto- |{ 
nici di Schenrer Kestner, lî dico sfumati alla 
Ince del procstso. 

La Libre Paro)» afferma esserti questo sol- 
tanto di muovo: che gli ‘sbrei «continuano la 
loro opera di distruzione dell'onore della Pran- 
cia; è l'Autorità: 

Poco di nuovo sappiamo; ma quello dhe sappiamo 
a safficiente per eredere che no rimane sebiarciato 
un periccioso imbecille come Scheunee Kestnar. 

Il Gaulois dico che « l'agitazione in ‘fa- 
vore di Dreyfus è afamai ‘mna colpa » e la 
Petite Repubblique esclama 

L'enica nota vittima è il 
e così saranno proriati il coraglio, 
lealtà. 

I Rappél afferma dal canto s0% che « di 
è messo il bavaglio alla yetità » od arfth 
la Lanterne depiora che si sia piosà Ja decì- 
sione di coftinnare il p 
perchè così si impediste dhe tatti conoscatio 
la forità. 

Pit finire vi aggiungo che genoalmente si 
agimitie che bafî presto Ficquart sostituirà È- 


lor 


Gilotfitio Piquart 
l'ondfe ela 


Sierhazy datunti al Cofsiglio di guerra a meno 
che risù vpfiga funito in via sip nilo o 
fich Abbia Tatto ierseri riraldfioni detisit 


Sars vato? 
re 3.50 


RA 


dichiara fules, MA slttà sabiriogli A Aflano 
pe cad ‘o Conti ok dh 
pra VELI 


si porto chiuse | 


il 


Mercoledì 12 Gennafo 1898 Num. 12. 


[Emilio Zola 


alla Francia 


lio uscirà î LR Cosi e 
glio în pubblico, i i guerra 
radunato 2 i per. giudicare (?)-il dmag: 
giore Esteriazy ‘avrà da si 
sentenza, che tutti già prevedono prersi 
solutoria. 

Guai: se non lo fosse! Tutta la melma 
che si è sollevata contro Zola, «ontro 


pabilità di un suo membro, si solleverebbe 
contro îl Governo e contro a giustizia mi- 
Ham, 8 ne nascorelibero chi @ quali ca- 


A scongiurarle, si compiano fed lo 
‘maggiori infamie! Si rimandi 

avanti al Consiglio di guerra pro Formia 
con un rapporto il quale concluda, burlesea- 
mente, a favore putato !'Si finga di 
voler tenere il dibattito. a "sd aperte, 0 
poi si chiudano appena si deve entrare nol 
vivo della causa! 

E sopratutto si finga ancora e sympre di 
credere l’Esterhazy accusato di fimento, 
anzi dello stesso tradimento per cui fucon- 
dannato Dreyfus, mentre in realtà l'accusa 
che gli fu mossa è quella d'aver fabbricato 
il celebre doi , magari insieme sd al- 
tri, documenti. dello stesso valore, quale in- 
caricato del famoso serrizio segreto, incari- 
cato di scoprire e all'occorrenza di inventare 
tradimenti e traditori! 

Proseguano i gorernanti francesi, d'ac- 
cordo «coi peggiori elementi della stampa 
@ della piazza, nella loro impresa. Riusci- 
ranno forse a spegnere nei tormenti © nella 
desolazione un nomo ed una famiglia, Ma 
non riusciranno ‘a fuorviare Îl corso della 
vivi sa che, quanto “più ritardata, tanto 
più riuscirà terribile. 

Non sinmo noi ché lo prediciamo, è 
Emilio Zola, il quale dopo averlo 
‘mato negli antecedenti suoi seritti, torna 
alla carica coraggiosamente in un'ultima 
lettera, diretta alla Francia. E noi, come 
altra volta, ne riproduciamo i brani prio- 
cipali. Il grande serittore si rivolge ai suoi 
concittadini di Francia, ma i suo è un 
appello all'umanità tutta quanta, 


La lottera comincia così : 

Hi tarbamento morale eno 
momento in eui la coscienza pub- 
blica sembra oseurami, è a to cho mi rivolgo, 0 
Press ala al ai ti 
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torture, un uomo forse innocente, si 
materiali © morali che la rerisione 
danpone; 4 ino popo vi 

schiera dietro ni vettari e 


L 


di 


Quale ango: 
l'animo di coloro che ti amano, che vogliono la tus 
felicità o la tua grandezza! Tomi 200 cor 
doglio 


1 mare torbido 6 seonvolto del popolo tuo, 
ore sono Je causo della tempenta. che 
Sesia goa A | della tua 


ppi 


aria. Nalla coito di una 
ad lo scorgo in c li io int 
dire tutto, perchè nella sia vi 

altro che una passione, att 
fsccio qui che continuare 


cho Ta sua colpsbilità è nocessaria alla salvezza dell, 
patria. E-senti ta quanto curesti colpevole, se in 
Alto luogo si facessero forti di un tale sofiema per 


soffocare ls verità? "la Prancia ehe lo avrebbe | 


voluto, sei tu che avresti esigito il delitto, e quale 
sesponsabilità sarebbe dh giorio le tua! Si 

O dti tas gli gle i iano 9 snom, © 
Francia, nen hanno che "an dov 


: ardente, da 
quasi ct grave, quo agio prezomente 
l'opinione, di Tuminarla, Lao ariezaria, di sal 
qucfa dall errore ove la deco "passio 
Kos edote una più utile è elata Vsegna 


Ah si — prosegne Zola — io parlerò, con 
ho, fi picòòfi, nefi cm 
he vengono ftvelenati o fatti delirarè. 
Non mi do nitra fiasione; jo griderd loro ove 
nima della patria, Ja sua energia 

20 certo trionfo. 

Pr ntisa L quia! fl finto a etti sono Ta cose. 
E' stato futto ffh altro sasso col deferimento 
di Esterbitty al Consiglio di ghèrra. Come A 
disse sin ddl primo fiero, fa verità fi fa 
strada € fMlla furtà giù ad arrestarla, ricchin: 
dendlo «Ska în 53 una Vittà che vinco tutti gli 
@tiacoli. E atiorehé le Viene «barrata Ia via e si 
fe n toeitiagerio per 37 Tasso più 0 meno 


fangd di ie pic ossa vi di Acpumala 
e ti aqQuis Ca pote eSplosia: talo che 
A giepno fa 


ppia, fa saltato 6gDÌ cos 


Man mano petò dhe la dira pria, si 
massano Jo menzogné che essa 
maine Quando Il geiofiio Piste presento 


la sua relazione che conchiadera 
bile copta del comantante seat ia 


per fargli piacere, a getilo alla giustizia 
= 
vi è ancora di ‘meglio, I rito 
Tia meglio, I giornali 
suomi 1 era como opa set di 


Tatto ciò è perfottamente comico e sciocco. 
Dal momedto che il comandante Estorhazy è 
defvrito ad un Consiglio dignarra, bisogna spo- 
rare par l'onor nazionale che_si tratti di aflar 
grave, non ,di nna somplice finzione, destinata 
a divertire gli sfaocendati. 

E, in pari tempo, quanto sì vieno pubblicando 
nello informazioni della stampa immouda non 
è cho menzogna. 

Per parto mia — dico Zola — mi rifinto 
formalmente di credere ai tro «periti che mod 
axrchboro riconosciuto, alla. prima occhiata 
gettatavi su, l'identità assoluta fra la scrittura 
del comandante Esterbazy © quella. del tor- 
derenu, \Pigliato in istrala il primo ragazzo 
che pissa, i i de docnmenti; nd: 
egli risponderà : < E' lo stesso signore che ha 
scritto la duo pagine ». Nom occorrono periti, 
la somiglianza di alcune parole salta agli oc- 
chi. È questo è tanto voro che Îl comandante 
ha riconosciuto ln somiglianza spaventevole e, 
per spiogaria, ha giurato che erano stato 
calcato parvochio delle sue lettere, tutta 
storia di una complicazione laboriosa, d'a 
perfsttamento puerile, di cui la stampa si è 
occupata per varie settimane. E adesso ci ven- 
gono a dire che si sono rinvenuti tre periti, 

per dichiarare ancora che il dordereau è 
rio di maso "dal Dreyfus ! Ah 20, questo è 
troppo; una simile sicumera diviono' inabile 6 
gli qnt nimano, spero, con o stzira 

icui giornali spingono le coso fino a dire 
che il borderegu sarà messo da parto © che 
non so me parlerà nemmeno avanti al tri- 
bgnale. 

E allora di che si pariorà © perchè sederà lt 
bunalo ? Tutto il nedo della questione è qua; se 
Dreyfas è stato condannato por un documento 
seriito da nn alteo e che basta.a far condannare 
quest'altro, la revisione s'impone con una logica 
irvosistibille, perchè non vi passono essere due col 
lo stesso delitto. 


condannati 

range lo ba ripetuto foranalmente, 
stato comunicato cha Îl Pordereau; e, ammettendo 
pure che , malga ogni legalità, osistano doi do- 
comeati — ciò che personalmento non posso 

oro — Chi osoctbbo promundaza! etio ll ro 
vicine, allorchè “fo: provato. che li Sorderenw, 
l'unico docqmento conoscitto, confessato, è dellà 
cano di un altro? Pd è questa la my cui 
scconralansi tante mensegno Intorno ai borderena, 


al quale poi si riduce tutta la questione. 
Notato quindi como l'opiniono pubblica sia in 
gran parte il risultato di tali menzogne, afferma 
che suonerà l'o delle sabilità © che 
bisognerà fl conto alla stampa im- 
inonda la quale disonora la Francia agli occhi dell 
mondo intero, Alcuni giornali non seguitano a 
fare cha il loro mestiere perchè non hanno 
mai rotolito cho nel fungo. Fra essi però con 
meraviglia © tristezza si trova un foglio come 
l'E-ho de Paris, giornale letterario trovatosi 
così di fraquen: niguardia delle idee, il 
l'affare Dreyfus delle note 


E pi è ua alto gionale la cui atitulioo de 
urebbo sollerase Ja coscienza di RA ri 


do, 
sia 
coi 


rpocia, quello che teo 


Ed ece$ dunque 
sella 


ata, ela Geena do 
della stau 1 ig i c g pa] 
gioia di acco ino, Bamo fagie, 
di pertertimenti morali. Come Gara d A 
vali sla podi di gi 


eriderie, la tucidezza della 
fa ptt dele ta ms sione? 


tatto lo 


tia inieligit fifa 


Ma ri sono fatti 
noll'è-cbe fh ine 
comiagni feftlo dalla. 


divrasi l'affare Dreyfus 
{[dafeibile sta nil 


dba Ti questa dir- 


tto di buoga salute 
macchie tpffincitno 

È ‘in 0 Tatto 11 tio atlosl 
mento politico e sociale ti è sallto alla faccia. 

Perchò hai lasciato cho si gridaise é fal finito 
col fidare fu stessa, ché v'insultaa Il tiio csf 
cito mentre ardenti patrioti Volorano Invece silvi 
la sua dignità @ di euo gare? I tno circo sf 
fl tuo esercito sei tu tata quanta; nan è quatto 0 
quel capo, questo o quel corpo di ufficiali, quosta 
0 quella gerarchia. gallonata; Sl iuo esercito sonò 
tatti i foci figli pronti a difondere la terra fran: 
cese. Fai il tuo esame di coscienza: era profilo 
tuo esercito che valori difendere quando nesitine 
lo attaccava’? o non piuttosto sentivi îl bristo bi- 
vogno di accazmare la acinbole? 

Pet mio conto, io vedo nella chiamosa ovazione 
fata ni cai che vi dicerao tnsaltiti nn risaeià 
ioconscionto genza dubli, del bonlingiamo latont 
di gal, 0 ciel, Lf È 

in fono, tu non hai ancora 0 repul 
Biferno, 1 persiacehi ché eat l'ha fafho tattoo 
di ct8tà, non fiuò vetilre rin f8 senza che tu non 
to né infamori. 1] tuo cearcito?. ebbene, sì, ti 
ion vi pensi affsito! E quanto è loniino l'affare Desj 
fusl Mentro il generalo Billot ii lasciava aoclan 

alla Camera, io vofiovo l'ombra della sciabola diso- 


vrorrisa 
iù 


rt sulla Francia; so noù stalin guatlia, 
a ai alla ikatura 

Fal anche doro ta pui o Franca? Tu ni 
alla Chigdh,@ ritottit di oc Beet pi 


di intolleranza e 83 sno;razia «be f più Tnalri tuo” 
figli Lanno Luc hanno cu di vg 
lendo )a propria intellisonza eil pr 
Sai ne lagafora il'antisenità: 
smo è semplice. Invano il cattoliciamo si sforzava 
di agiro sul popolo, creava circoli operai, moltip'i- 
e.va i pellegrinaggi, tentava di. riconquistarlo, 
ficondurlo al più degli altari. Fey com oramai ‘de. 
Anitiva; lo chieso? rimanevano deserto; il popolo non 
stedeva, più 7 

Fi edi che le circostanze hanno permesso di 
iniettare nel popolo la rabbia antisemita; lo si avve- 
Jena di questo fanatisino, lo si spinge nello strade 

ridando: « Abbasso gli ebrei! morte agli obrei! » 

fualo trionfo se si potesse scatenare una gurra di 
religione! Cortastente, il -popolo continua a non 

re; ma non è-forso.un. principio di credenza 
#1 ricominciare l'intollernza dol medio evo, il fare 
bruciare gli ebrei sulla pubblica piazza ? Finalmente, 
eccolo trovato, il veleno: e quando. del popolo di 
Francia si sarà fatto un fanatico e nn, carnefice, 
quando gli ei sarà strappato dal cuore la sua ge- 
nerosità, il suo amore dei diritti dell'uomo conqui- 
stati a tanto caro prezzo, Dio certamente farà il 
testo. 

Sila Ditdacia di negare la reazione cleri 
calo; ma dessa è da por tutto, nella pi 
nelle arti, nella stampa per lo strado! Oggi 
si perseguitano gli ebrei; domani verrà la volta 
dei protestanti. La Repubblica è invasa da rea- 
zionari di ogni sorta. Se con tanto furore si 
sono gittati addosso a Scheurer-Kestner, egliè 
perchè questo omest'uomo appartiene a una ge- 
nerazione che ha creduto alla libertà. 

i, i loschi mane, 
entrano ‘per poco; mon' si 
sare che se lo elezioni fossero fatto Govetno è 
Parlamento regolerebbero in ventiquattro ore 
Ja questione Dreyfus. 

x 

Duò fatti uéfasti somo opera upica dell'anti- 
somitismo: il Panama e l'affare Dreyfus. 

Il Panama, questa ulcera abbominerole che 
Ra roso il paese per degli anni, è finito final- 
mente in una assoluzione in massa, perchè 
l'opinione pubblica 'era stata presa dalla nausea 
dell'ignobilo. 

Ebbene, è quello stesso che succederà per 
l'affaro Dreyfus. L'opinione pubblica finirà per 
ribellarsi un bel mattino, in un brusco ravte- 
dimento, quando la si avrà troppo nudrita di 
fango. 

La lettera di VE. Zolà termina con una apos- 
trofe alla Francia, perchè ritrovi sè stessa a 
si ritraggn ‘a -tempo dall via sulla qualo fu 
spiuta: 

Francia, ridestati, 
può darsi che la tun 
polo emancipato, non vedano in questa crisi l'aber- 
razione nella quale sono quant Non posso cre- 
dorli complici, devo erederli 
si rendono conto di ciò che cova sotto: la ditta. 


non vi 


peos all fna gloria Como 
rhosia liberale, 


E' questo che tu vuol, o Francia? vuoi che 
niiso in pericolo tutto quello che lai. pagato a 
tì caro. prezzo, la tollera lose, la _giusti- 
zin uganlo por titti, la solidarietà ‘festerna di 
tutti Î cittadini? Per compromettere erimediabil- 
mente la tua gloriosa conquista del diritto o della 
libertà, basta cho vi siano dei dubbi sulla colpabi- 
lità di’ Deoyfus o che tu lo ablandoni, ciò. non- 
ostante, alla sua tortura. E come ! resteremmo ap: 
pena un piccolo gruppo a dico quest co, o titti 
1 tuoì onesti figli non si solleverebbero por schio 
rarsi dalla parto nostra, tutti gli ingegni liberi, i 
larghi cuori che hanno fondata la Repubblien e che 
dovrebbero tremare di vederla în pericolo! 

x 

Fascio appallo al esi, o Francia 
sérivano, parlino ! Lavorino insiemo con noi per il 
tsinatà To. pubbilea opinione, 1 piccoli, gli um; 
soloto tl si propina il ve'eno ficendoli deliraro! 
L'anima della patria, la sua energia, il suo trionfo 
«cio soltanto nella oquità © nella generosità. 

7) unlea mia prevecupaziono è che la lute non 
tia fatta per intero e subito. Dopo una Istruttoria 
sogteta, un procoso a porto chiuse non zieoiverebbe 

lora 


nulla. Solta ricobbo la disouseione, 
poichè 1 t uivacrobbo a un readorai com- 
plici. Quale. pazzia è il crodere che sì puv impedira 
ulla storia di ossèro scritta ! Questa storia, invece, 
sarà seritta, o non vi sarà rosponsabllità, per quanto 
ténue che non dovrà essoro chiamata 4 rispondore. 


E questo, o Francia, avverrà per la tua finalo 
gloria, poi che in fondo lo non nutro aleun timore; 
io-#o che per quanto si possa attentaro alla tun 
ragione e alla tua salute, tu sei sempre ugualmente 
l'avvenire, ta avrai semipro risvogli trionfinti di 


verità è di giustizia! 
Emilio Zola. 


In giro per il mondo 


Teri sera, dunque, al Valle, la diviso gli onor 
della serata, anzi ba avuto Il maggioro. successo, 
Carlo Goldoni, an altro giovine autore alle sue 
prime armi della scena. Il pubblico, se le cronache 
sono esatte, lo ha ncelamato con ripetute grida di 
evviva. E' un bel cominciare; bisogna convenirne; 
© sebbene nella Locandiera, suo primo lavoro a 
quel che para, manchino quei tipi che destano l'in 
teresse del profano, pel quale essi sono sempre dei 
curiosi tipî, © dello scienziato, pel quala cssi sono 
rompre dei casì patologici da collezionare, puro Ja 
comedla rappràsentata ferl sera sembra destinata a 
contentaro tutti i gusti, dol profani degli scien- 
ziati, degli ipotontdriaci e dela gente di umore 
fieto, del giovani e dei vecchi 

Congratulazioni al signor Carlo Goldoni, che ci 
dicono giovanissimo e maestro elementare di un 


Po: | I' Estremo 


ingenui giacchè non | 


irunelfo del Veneto: ang 


seco “ 
7 colmo del patriottismo 
Ricevo e pubblico, senza metterci nò. pope nè 


sale: 


di sompre maggiori 


Caro) Richel, 
10 gennaio. 

Il-Messaggeno'di stamani sérive : 

« Re Umberto ha esternato il desiderio che in 0c- 

sione del cinquantesimo anniversario della rivolu- 
zione siciliana siano egnferije onorificenze a coloro 
che maggiormente sì distinsero in quell'epoca ed ha 
incaricato il ministro Brin di distribui 

x Saraono perciò insigniti della commenda della 
Gorona d'Italia il cav. Castagnetta, capo divisione 
del ministero della marina, ‘e ‘il”’contrammiraglio 
Farina, » 

Giova notare che secondo l'Annnario ufficiale del 
ministero della marina il neo-commendatore Casta 
net all'epoca della rivoluzione siciliana avera none 

l'ammiraglio Farina ne avera due. La nostra 
fn patria dotrà dunque andar 
nuovi Balilla più veri. © assaî mino: 


nperba di due 


Tn assiduo. 
Pi 8, — Castagnetti, nato il 5 aprile 39. — Fa- 
riva, il(20 dicembre 45, 
To verità, più presto di così non si può comin 
ciare a servizo la patria... 


x 

Di una curiosa quistione giuridica fa cenno il 

ro. 

i tratta di sapere se è permesso a unavvocato 
di spandere lagrime, vere lagrime, perorando la 
causa del proprio ellonte senza che questa manife- 
stazione, impressionando in modo eccessivo i giu- 
rati, possa condurre alla. nullità del verdetto. 

Ora il tribunale del Tennessee, innanzi al quale 


è stata portata la quistione, avrebbe, gecondo il 
Figaro, deciso chp le lagrimo costituiscono un 
i altri di discossione. 


argomento como gi 
fe viene di conseguetita, quindi, che l' avvocato 
La Il diritto di commubvero i giurati e di adope- 
rare tutti i mezzi che egli può trovare a_ propria 
disposizione 

ro che gli avvocati americani piangano,.. di 


ola per questo 50cgesso; essi contaro molto su 
Cha di di difosa, 6 eitino appunto yn celebro 
Arvoca! ton il quale Ln (2 
dovevy ala dgelità delle e giapdelo trim 
Fg fifa dfendeva, piangeva lo suo cute? e 
tomdta dal tribunalé colla faceia irtorata di la- 


rime, con gli oéchi arcora rossi 0 festi, cofno so 
îsso reduce da una grando sventura domestica. 
TI cliente... lui rideva; 


asdenità del servizi portale 


In ngoziante ha presentato un reclamo all'am- 
rninstrazone dello posto todecho per una _Tettera 
porvenutagli molto in ritardo. Partita da una 


jttà prussiana per Backnang, questa lettera era 
ta timbrata al Tonkino, a Hai-Fong prima,;e in 
seguito ad Anai 

Gili impiegati postali la avevano diretta verso 
lento, perchè essì conoscevano Bagnon, 
| Palembang, Pembnaug 6 Ketabang ma ignoravano 

la esistenza di Backnaog, un comune del Wur- 
tomberg. 

Ma ecco il rovescio della medaglia, nn esempio 
di rara perspicacia dogli impiogati dell'ufficio cen- 
trale di Lucerna i sali avendo trovata una lettera 
got l'indirizzo: Erisao ad, Esel conpetturarono do- 
vorsì trattare di un abitante del villaggio di Hé- 
risan, cantone di Appenzel. 

E ‘così era infatti 


x 
Jscriziona che si legge su un: palo piantato in 
‘ipo è una strada di eampagna e S 
Proibito il passarri» alle bestie 
non accompagnate. 
Richel. 


ee 


Thonscinato Zappolò Antonino, e cx moglie Pim 
razi», 

Circa due anni sono il Zappalà Alfio ebbe una 
‘Questione col fratello Antonio. Questi fu ferito 
alla è a un braccio. 

1 Zappalà Antonino non ese querela ma nutrì 
contro il fratello Alfio. che accentuò 
A per istigazione della propria moglie 

la 

Questa non nascose i sentimenti di vendetta anzi 
vaticinò che fra duo anni la famiglia del cognato 
surobbo stata bruciata. 

Il vaticinio ora si è realizzato. 

Un particolare mostruoso: i figli del Zappalà 
dopo assassinati furono cosparsi di petrolio © Ja- 
sciati în profar alle famme. 

—e_ 
Disordini in Sicilia 
(Nostro telesramm particolare) 


SIRACUSA, 10, oro 5 pom. — (Corpaci). Da 


Ganicatti giunge Îa notizia di imostrazione di 
circa tremila contadini avvenuta dotto il municipio. 
siamo sod 


SI gridava; Non sogliomo teste! 
disfatti delle promesse dell'autorità ! 

I dimostrati invasero il municipio, rompendo un 
tavolo, e impadronitisi della bandiera uscirono in 
processione per le via del pacse. 
Ritornati al municipio tentarono di penetrarvi 
nuovamente. Un maresciallo de' carabinieri con la 
sciabola sguainata e duo altri cittadini respinsero 
4 contadini Soprarmeonti | carabiieri la folla fa 

ta dopo breve colluttazione. 

Te dom ndo e dimtrati girarono pel 
paeso gridande: Abbasso le tasse! 

Guardie © carabinieri si sono recati sul posto. 


PISTE ZIA 
Una guardia di P. S. calunniatrice 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 10. — (edi.) E' stato ordinato agli 
arresti, e rinvato dinanzi al Consiglio disciplinate, 
sa agioto di P. 8, che 
assenza dal luo 
perdlo dl fut di 


giustificare una sua 
faceva a) cd 
giovane di qui, Al 


sero 


8,50, il 


un racconto incredibile; ma pur troppo, esat- 
tamente vero! 


Cose di Napoli‘ 


(Nostro teleg. part, 
‘ Napoli, 1 


PESTE A 
sera ricorrendo il uantesimo anniversario 
Jiberazione dalle carceri borboniche del duca 
San Donato, gli fu fatta una grande dimostrazione 
popolare e gli venne presentata una medaglia com- 
‘memorativa. 
TI duca accolse commosso tale manifestazione di 
patriottico affetto. 
DISGRAZIA 
Tersera manovrandosi alcuni vagon] nella nostra 
stazione ferroviaria rimase tra essi orribilmente 
schiacciato Il sottocapo-deposito Francesco. Rossetti. 
I hanno acconnato potesse trattare di 
ma pare certo sia stata una orrenda scia- 
gura derivata sopratutto dalla oscurità che regna 
nella nostra ferrovia; uniea a non avere ancora la 
luce elettrica. Sicchè le disgraziò di tal genere vi 
POLSEI iena 
ra che yvano di passaggio Napoli il 
ori: Ma 0 1° comm. Stereo: devio 
essi provvedere. 


foîo 7 pom. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro tele yr. particolare) 


FIRENZ 
| Alle oro duo 


11, oro 11 aritimeridiane. — (XX.) 
| famano duo guardie di finanza nei 
| giardini della Fortezza da Basso, trovarono steso a 
terra agonizzante il cameriero Lazzaro Polzato, qua 
tonue, amimogiiato, il quale si era tagliato la 
gola co) rassio. Trasportato all'ospedale dt San Gio- 
vanni di Dio, fu giudicato in imminente pericolo 


di vita. 
Tn una lettera chiede perdono alla moglie dichia 
rando che la poca salute gli impediva di lavorare. 


— Il guardiano del manicomio Alessandro Biagi, 
| ventottenne, nella scorsa notte in via Cenacoto fu 
formato da due malviventi che gli intimarono di 
consegnare il danaro, Il Biagi avendo, per una fo- 
rita casuale, la mano destra impedita, visto l'im- 
| possibilità di resistore, indicò la tasca ovo aveva il 
| hortafogli, Uno dei malfattori lo prese o quindi sì 
allontanò tranquillamente con il compagno. 
S'indaga fobbrilmente per scoprire gli autori del- 
delitto, dato il luogo abitatissimo. 
——e__ 
IL/eccidio di Dagala 
(Nostro teleyramma particolare) 


A, 10, af 10,17 ant. — (Sciuto). Igno- 
sora la causa © gli autori del terribilo ec 
citio di cinquo persone, telografatovi. 

Esso furono assassinato nel vigneto Dagnla, di 


della nostra provincia. 

Il massacro fu compiuto con ferocia inaudita, Le 
vittimo vennero tutte legate con cordo. La figlia 
maggiore, ventenne, si trovò quasi carbonizzata; 
i duo figli minori, uno a 15 e l'altro a 12 anni, 
ebbero il cranìo fracassato a colpi di fucile, Si crede 
4 qualche vendetta brigantesca. 

Si trovano sul posto Îl maggiore dei carabinieri, 
il giudice istruttore e altre autorità, ma finora 
mancano È particalari. 


Ore 4,30. pom. 

Gli autori del mostruoso escidio della. famiglia 
Zappalà sono ancora ignoti. 

Solo venni 


stanto un chilometro da Pedara, paeso ridentissimo’ 


Cronaca” Italiana 


Avétino, 10. — Rinborto di fondiaria. — 

modi voluti dalla legga, x ti or00 

Sintati È dani riportati dai 

elio per i nia 

er. quello scarso dell'uva: 

Fimbdhio della tassa fondiaria. pi 
"iveco la relazione 


fatta dalla direzione tecnico di finanza 
fa provoesio una, giusta proestà dei rappresetanti 
‘Afinteressano affinchè sull'antogevole Tribuna ri. 
conlasiall’egregio comm.  Puglins», intendente di 


delle aneciuole e 
fosse: deciso il 
(a non mancata 


finanza, la buona causa dei proprieteri danneggiati. 

Sant'Angelo del Lombardi, 10. — Omini 
delinquenti. — A ‘Corvitara i giovanotti Mainolî 
Giuseppe e Mauriello Géneroso vennero a litigio per 


un no Î primo tratto di tasca un trineelto, 
colpì jome più volte l'avversario, il quale versi 
fn grave stato. Il precoce dellaquente è sato ar 
restato. 

Montevarepi, 10. — Beneficenza, — Viu. 
formal a sto teufpo come il: sindaco cav. Battagli 
Avesso diretto una circolare alla classe più agiata 
della popolazione per invitarla A sottoseriversi. per 
una-tbotribuzione tettimavalo durante i mesi di geo: 
Baio, febbraio, matto e aprile nel quali-verrà distri 
Buito un centinaio di minestre al giorao sì più po 
veri del paose. 

‘Questa iniziativa ha avato — 
un esito favorevole e si è 
Buiro, invece dello minestre, cento raziobi di pabe ai 
giorno di 30 grammi l'una. 

Î nostri rallé&ramenti al studaco per tale riuscita 


mo si spera 
mineiato A distri. 


Bologna, 11, ore 1.15 por. — Furti pèr 40 
mila tot. = tn una nota drilria 1 ffepridlaro si 
accorse di parecchio irregolarità. oprire 1 eol- 


poroll bicd dei booni di Banea e s) Miociag 
Ta sera chibso Il negozio e perdula 1 timuew 
a tra del quali rorò 1 badal Vitale È fort &Vven 
Sao da ul anco. 
fl’datno ammoota a circa 40 mi 
gitio non deninaio È colpevoli. 
Zucca, 11, ore 3 pot. — Ingugirezione del 
ranno giuridico. — Dggi è uatò fodpalo i prScenso 
"l Pintrasante state l' inaaguratione 
dallato giuridico. 
Ti discoro fa proganziato dal procuratore del R 


lire. Tl danneg- 


rrestati d fratello maggioro del- | Giuliani. 


Siracusa, Il. — Jusugur: 
vill'o. — Ugg) alla Corta ‘Pisiso allo  pressazi 
della autoriti @ del foro è Stato laaugurato l'anpo 
giuridico di questo tribunale. 

Lessa un forbito, magistrale discorso, vivamente 
applaulito, il sostituto procaratore del Re siguor 
Guzzanti, giovane è distinto magistrato. 

Padova, Il — Uficia'e in perieoto, — Al 
guor Manati, tenac:o in cavalleria Lucon è toccato 
tin accidente che poiera avaro consaguenze fatali. 
Egli erasi recato adi una cavalcata fuori. porta. Sui 
ponte del Bassunello il quadrupede s'impauriva, 
Erga 
scavalcando improvvisamente, per lanciard 
dall’argine, l'ufficiale si buttava di sella, senza 


, L'animale, caduto nel fiume, poté superarlo e 
risalire l'altra sponda,: malgrado le ventidue ferite 
‘ormai riportate durania la fuga. 

TI signor Manati paò fare un quadretto ‘al. nostro 
santo miracoloso che lo volle incolume! 

Spoleto, 10. — Meneicenza. — In occasione 
dell'Epifania, i bambini dell'Asilo d'infanzia 
rono una lieta giornata, per opera della munificeti 
marchesa Giuseppina Colligola. La nobil donna di 
stribuì loro, a proprie s 
maggior parto consistenti în 

Bonificazione Umbra. 

fa. parlò dei lavori che arr 
di quasta bonificazione. 

Or bene, con una sollecituline più unica ehe rara, 
nei gioraì 25 20 corrente andranno all'asta ì quattro 
lotti dei Iavori istessi, e cioè: Maroggia superiore, 


Ta 


Tribuna giorni 
intrapreso l'ufficio 


a Pontebari peg lire Bi mila: Fiumicello Trevano 
e Tatarena, presso Trevi e Montelaleo, per 15 mila 
lire; Aftone, presso Beragna per lire 12 mila; Ti- 


per circa lire 4 mila. 
Salerno, 10. — Inaugurazione dell’ onno giu- 
ridico, — Con l' intervento delle autorità, nell’ aula 
della Î* sezione del nostro tribunale, si è insugurato 
stamane l' anno giuridico, 

11 procuratore del Re, cav. Giovanti Roberti ha 
letto un discorsò, vivamente ammirato ed applaudito. 

percerre darai 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Font 
BRACCIANO, 8. — (Zeno.) Iersera nei locali del 
Circolo Satazio, splendidamente illuminati a luce e. 
lettrica, venne offerto dai soci e da alcuni cittadini 
di Bracelsno un banchetto d'addio al dott. Mona 
agili Curzio, eletto modico primario ia Fabriano, ei 
signor Ettore Battaglia che si trasferisce in Sessa 
Aurunea, V'igtervennero anche le gentili signo! 
Ménscelli e Battaglia ed un buon numero di 
4 signorine. Durante il banchetto 
i guladi nella gran sala del 
la 3 del mattino. 


re 
la malsima 
ircolo si ballo 


alle folaghe 
Oggi, favorita da un tempo 
aghe nel 
‘questa 


Caccia 

RONCIGLIONE, 9, 
splendido, ebbe luogo una cacciata alle 
lago di Vico, distante due chilometci 


esone del 
Pealî, proprietario 
i signori Ricci, Fraschetti, Sjji e 


» Per- 
ziaui di Roma, Tecchi ed fl cav. Rosi di Mractiazo, 
{ signori Spelverini di S. Martino al Cimino, i fra: 
telli Susi dì Vetralla, e alcuni altri. Fatodo uccise 
244 folagle. Nessun Incidente. 


eee Sag pel 
Corriere giudiziario 
UN SINDACO OLTRAGCIATO 


1 siadaco di Mentana, Lalgi Guidarelli, recatosi 
un giorno a viultre I livori di rvanro dol monte 
netlo, fa aggredito con parole oltriggicse dall 
pi ei ee rasiohe 
dal Guidarelli,. rispose. midacciandolo. chiamando 
tirtacclane è mascalzone e rimproverandogli di «ma 
ngiarai tuto Îl Comune. » 

‘er dali parve fa arrato è dferitoall'ntorià 
iudiziaria per parole oltraggiose ed atti di minaccia 
a to, patio utile 

Oggi, alla pubblica udienza, dinnanzi alla 8 sezione 
del Rosiro tribunale, Î sindaco Guidarelli si cositai 


Mose 
f' ave. Giampietro ; difensore dell'imputato, 
G. Ciraolo. 


Piccola Cronaca 
Malati di stomaco o d'intestina [etti 


le inappetenze, Ja stitichezza abituato si eurano con le 


Goose Digestive Pepsino Idrocloriche del cav, B. Pia- 
randrei preparate sotto, gli auspici dello specialista 
cov. Persichetti, Richiedere opuscoli illustrativi gratis. 

Farmacia del Quirinale car. E. Piorandrei. 


sà: 


ji Prof, Virginio, Primario Ospedali, pro- 
Cav. Pensili eso pireeziato Unireratà di Hop, 
specialista, malattie digestione, Consultazioni private 
DECTOIO, tata toe dfopetteato Fo Se 
dario (presso Argentina) 28 — Telefono. 


È abi e 


— Via Nazional, GO. 
ra 
|! Cav. Minossi Sat'cuoro e del politi cit naro 


terapia: dalle 12:3 p. Via Borgognona; 29. 


New Malattia di occhi e difetti di vista, Via 
DE Nersa Rete, e i e nsaltazioni prle 
vate si i gior dallo Sile de 


Gepulsa tintura istastabea per barba oca: 
AGQUa Tarta petti tn naro ia cratagno. Pra quante 
disfare venaro finora preîeotte ni Pubblica, Ma por. 
the rinziecoso | pregi delle. Vere derua Furce. ia 
Seaie la pochi mocrtati rende’ al cetelli inccoctiti 
da bello colore naturale, senza lasciare. quelle 
medio Unte sbiadita che © prima rita asoustasil'mo 

"ia tiatora. La cià fel a Tuoga 
durata del colore, une volta ta soa fono: 
sai il sit fanno dì Qunta istara ono dal mi 
Nori preparati dal suo gesere, e anche 1 più eco: 
Eoaticl IL vendita preses Cerlo Bode; Home — via | 
tel Corso N. 307, prio piano, al prezso di L, #1 | 
tottiglia Per le spotiziool in provibola, aggiuogere 
60 ottimi 


Nell'arte e nella vita 


L SOGNO D'UN MATTINO DI PRIMAVERA 


Gabriele D'Annanzio ha questa rara fortuna : 
di rifarsi presto con le grandi degli insuccessi 
do'lo cose piccola. Mentre i critici. domenicali, 
consigliandolo di tornare ai metri barbari, ne: 
gavano una volta ogni forza di espansione alla 
pros delle sue novelle, egli matarava nella 
itadino d'Abruzzo, una serio di romauzi, fra 
cui l'Zinocente, un capolavoro, cha. dovevano 
subito conquistargli la cittadinanza europsa, e 
metterlo a paro deì più caratteristici scrittori 
di questa fine di secolo. E così mentrà fl So- 
gno svanisce alla luce della ribalta nei teatri 
nazionali, non è difficile sperare - ed è caro a 
tutti augurare - che. nelle quinte della Re- 
naissence maturi, il trionfo della Ville morte, 
un dramma di vaste proporzioni, che Sarah 
Bernhardt predilige © studia ’con amore 
da un pezzo. Serittore di ricerca e di elezione, 
egli può ingannarsi momentaneamente sull'ef- 
ficacia dei snoi risultati, © prima di trovare 
la via maestra può anche smarrirsi in quelle 
sscondarie o. credere. di avere raggiunto la 
mòta ; ma l'errore di oggi, anche: contro gli 
affettati entusiasmi dei troppo facili amici, egli 
lo correggerà da sè domani, magnificamente, 
pet forza della sua intelligenza è per virtù 
della stessa sua coscienza d'artista. Ricordate 
attorno alle erade nudità dell'Infermiezzo è del 
Libro delle Vergini, quanto fervore di pole 
miche, e contro gli attacchi spietati. quante 
audaci difese? Fino ache, poco dopo, con 
grando sorpresa dei difensori, ancora caldi di 
passione, fece egli stesso giustizia di quei dre 
libri coi sonetti: Rileggendo Omero, nei quali 
era atroce smentita agli amici la confessione 
e il pentimento dell’arfifisio malsano di quelle 
prove giovanili. Nelle menti come quella di 
Gabriele D'Annunzio l'arte è in continuo di- 
venire. E non sarebbe degna del nome la cri- 
tica cho stimasse definitiva ogni opera, 0 ac 
cettasso come legittimo ogni errore di lui. 

Il Sogno a me pae, sotto tutti gli axpetti, 

ossuno escluso, un errore. E poichò sì tratta 
[lell’errore di un artista illustre, che si ba il 
dovere di discutere, non dell'errore di un me- 
diocro verso cui sarebbe ben gradita pietà 
fl silenzio, io discuterò il Sogno liberamente, 
senza nessuna ambage, © senza nessuna restri 
zione. 


x 

E' un errore, come concezione simbolica. 

Si può comprendere — anche da-chi modo- 
stamente, come me, non si crede vi sia posto 
peri simboli a teatro, dovo solo passioni, ce 
ratteri © costumi devono e possono essere rap- 

tati — si può comprendere, dico, il 
ramma simbolico, quando in questo il poeta 
voglia enucleare una grando verità . politica, 
sociale, morale, che per la sua stessa ampiezza 
sorpassa i limiti è la misura della potenzialità 
individuale - una grande verità di ordine geno- 
rale, cui la piccola coscienza e la. piccola ati 
tività di una persona non pare siano capac 
di accogliere o di affermare ; ma non si compren- 
do o non si intende il dramma simbolico, e 
rimane una semplice e vana superfinità lette- 
raria, quando esso non contiene è non adombra 
che un pensiero comune, e un comune modo 
di sentire dell'autore e del pubblico. 

Si comprende Solness il costruttore, che, 
non contento della organizzazione sociale pro- 
sente, dopo avere incendiata la sua casa e per. 
doto i suoi figli per cominciare a dare, fin dalla 
sua famiglia, una muora forma e una nuora 
anima alla società, precipita alla fine dall'alto 
dell’edifizio che, non è ‘arrivato @ compiere, 
nell'abisso dell'eterno incognito che l'aveva af: 
faticato; — si comprende Rosmersholmer:, cioè 
la lotta di doe persone superiori, lo quali dopo 
avor tentato invano di staccarsi dalla tradizione 
di fode, di moralo, di politica del Cristiano 
simo, riuscendo loro impossibile di abolire in sè la. 
vecchia e di formarsi una nuova coscienza, cer- 
cano alfine il riposo, se. nom la verità, nel 
fondo della morte; — si comprendo l'Anitra 
selcatica, cioè il testimonio perenne dell'anima 
umana, che bisogna spegnere per potore evitare 
il malcontento, il rimorso, il dolore delle pro- 
prie colpe e dei propri errori ; — e, scendendo 
da Ibsen fino anche a Maeterlinch, si com- 
prende il piccolo dramma dei Ciechi, urlanti 
di disperazione, attorno al cadavere del prete 
che li conduceva nolla landa malinconica, e 
per mezzo dei quali si vnol raffigurare la so- 
cietà umana sbandata e atterrita dopo la di- 
sparazione del sentimento religioso. 

Ma non si comprende la ragione, non si 
comprende la necessità della concezione sim: 
bolica del Sogno. Qual'è, in fondo, il signifi- 
cato di tal concezione? Questo, mi paro: — che 
l'amore può seguitare a colmare di gioia gli 
animi umani, anche accanto al dolore;..che la 
primavera può seguitare a fiorire anche accanto 
alla distrazione di una vita umana. — Ora, jo 
domando, contiene questa ides, di ordine così 
comune, il germe di un qualsiasi svolgimento 
simbolico? è questa idea, così ormai logota e 
sciupata, da non interessare e non commorero 
più neppure la superficiale osservazione di una 


oducanda, è questa idea sufficiente 


alla crea. 
ziono e alla rappresentazione del simbolo? | 
, In verità, non mi: pare. Tanto vero 

I’ unico personaggio, che rappresenti il 00m, 


cotto simbolico del posta, è il: personaggi 
superficiale e inutile tia dramma ; Tei 


alla recitazione, si è potuta soppri 
della sua parta, snza ofca al dramma std 
é 


e senza offesa all’ autore. 

Guardate, infatti. Virginio arriva, « attra 
verso i boschi © lo riviero, impregnato dî sojo 
nuoro, tutto materiato di bellezze nuove 6 ar- 
dentissime, » Egli ha tutto in sè, e perfino il 
sno « silenzio dica le_ coso .che soltanto lo erba, 
i venti, le acquo sanno dire. » Dinnanzi a lui, 
si « sente la presenza di una forza animatrico;” 
como si sente la presenza di mille germi nel 
soffio che passa sulle aperto campagne. » — 
Ebbene, questo Virginio, cha dovrebbe essere 
l'aprile, la primavera, questo Virginio venuto 
< per compiere un prodigio » che egli stesso non 
sa, e non sapremo neppur noi qual sia ; questa 
Virginio, ch' è così annunziato dall' ingenuo 
dottore, è chè quando finalmente si mostra sulla, 
scena ci fu egli stesso sapere di aver « bevuto 
nel vento gli spiriti ebri di tate le cose ché 
si rinnovellano » 6 di avere « incitato senza 
tregua il suo cavallo verso una mèta che noa 
‘sapeva s> fosso entro di lui 0 ai confini del 
mondo » — questo Virginio, proprio lui, non 
fa molla, non serre a. nulla, non. trasforma, 
nulla, è dopo ascoltato il racconto di Isabella 
non sa far di meglio che sparire, senza neppure 
diro una parola e, quel ch'è più strano, senza 
moppur tentare l'annunziato prodigio. 

Onde legittima In domanda : Ma perchè sciu- 
pare fanto turbine, perchè stancare tanto ca- 
vallo, perciò annuaziare tanto prodigio, quando 
egli non doveva per altro venire sulla scena che 
per un semplica atto di presenza — e non dovera 
essere altro cho una comparsa, e, quel ch'é 
peggio, una comparsa inutile? E' questa; forse, 
Ta funzione, Îl carattere, la forza del simbolo 
nell'arte ? 


E pasalzo al persofiagiio, non più sin 
lico, ma drammatico del Sogno: a Isabelli, 
0, meglio, come l'autore la denomina, alla dé. 
mente. 

E' una demente, Isabella ? 

To non credo. 

Quando, dopo la morto ‘del pad 
appare sulla scena coi capelli adorni di fiori 
© di foglie bissarramente. intrecciati, lo per- 
sone che_le stanno intorno, dal Ro a Laerte, 
sono oppresse dalla commozione, vinto dalla 
pistà. — < Oh, rosa di maggio! cara fanciulla, 
buona sorella, dolce Ofelia! esclama 
Laerto, per tutti — E' egli possibile che la 
fagione di una giovinetta sia così caduca, comp 
la vita di un vecchio? > — E possibile, pi 
troppo! La ragione della dolce fanciulla, scoms 
volta dalle ultimo brasche confessioni di Amleto, 
cado per sempre, dopo che Amleto uccide Polonio. 
L'incidenza del dolore derivante dalle disillusioni 
d'amore, sul dolore per la perdita del padre, 
determina la follia, l'insanabile follia, che, ri- 
ducendola ombra, la spinge, cantando, nel ré- 
gno delle ombre. Povera Oflia! Ella non 
pensa © non sente più: non più conosce e non 
più riconosce: la coscienza è in lei perfetta 
mento abolita; © del paradiso perduto della sua 
ragione non resta che’ il fiore appassito di 
qualche ricordo, il mirmuro lontano di qual 
cho canzone! Ella. non intende, non ascolta, 
non percepisce più; 0 sullo sno labbra non 
spantano che vane parole, le .quali, tuttavia, 
straziano più che un dissorso sensalo. 

Ma, Isabella! Ella è una delle più squisito 
o dello più geniali Bas. blew, che la scena ab- 
bia,mai udito. Ella parla come un'artista, ra 
giona como un filosofo, discute come un pole» 
mista. Le sue parole non sono davvero vane 
parole; o lo sue ideo sono tutt' altro. cho ro- 
sidui d'an antico mondo di ragione, in una co- 
scienza frammentaria, Ella dis-orre meraviglio. 
samente, senza interrompere mai il corso dei 
suoi pousieri e dei pensieri altrui; e se qualche, 
volta interrompe, e, como pel raceonto di Diî» 
nora, apre la parontesi di una brillanto dira 
gazione aneddotica, ritorna poi da sò al punto 
donde si era dipartita, 0 con sorpreadente pre- 
cisione ripiglia la proposizione, la frase, 
periodo, che avera lasciati sospesi. Non vi 
nessun disordine nell'associaziono dalle idep è 
nella formazione dei concetti; nessuna restri. 
zione, direbbero i psichiatri, nella recettività 
intuitiva degli oggetti sensibili; nessuna dimi- 
nuzione e nessuna distraziono nella integrità 6 


Oislia 


nella forma dei sentimenti ; nossona debolezza 
nella memoria. — Il dottor omanda 
ha dormito, ed ella lo spiega coma e perciò 


è dificilo di chiadero gli occhi. Il dottore amò 
mira la bella veste verde offertale da Beatrice; 
|a ella spiega come e perchè Beatrice lo ha 


offerta quella vesto verde. Il dottore la con- 
siglia di essoro calma e contente come una 
creatura della Primavera, cd wilu si  pioga 

| ndiro il tintinnio delle campanelle dei mughetti 
le a respirare il proffimo dei fiori. I dialoghi 
tra loi e il dottore, tra lei e Beatrice, tra lei 
è Virginio, più che ordinati e coordinati, 


sempre concatenati, con tale uia sud 
rispondenza di affetti e di effetti, che darre 


79) Appendice del 12 gennaio 1808 


Sulla pi 


za del Tertre, così provinciale, così placid 
la casina sembrava sopita în una paco profonda. È | 


ziono, Pardra cl 


fu altro: nò parole inutili, nè langhe scene di commo: 
Gaglielmo fosso uscito il giorno pri- 


E, pur discorrendo, i tre. fratelli erano torn 
loto posto ed avevano ripreso il lavoro, spontaneazfiente, | 


dovato 


Molto semplicemente es gli restituì il 


aria 


ucciderla o far saltare 


asa con lol, 
terribile de. 


PARIGI 


Tradus. italiana di O. PALMA - Propr, ttt, della Tribana 


Libro quarto. 
L 


Quando, in quella mite mattina degli ultimi di marzo, 
Pietro lasciò col fratello Guglielmo la casotta di 
Nenilly per accompagnarlo a ;Montmartre ebbe nn 
grando stringimento di cuorà al pensiero che ritorne- 
rebbe solo, ricadendo nell'antica disporazione, nol vuoto 
doloroso della sna vita. Non aveva potuto dormire ed 
era penetrato di amarezza, sebbene dissimulasso il suo 
affanno procurando di sorridere. I duo fratelli, vedendo 
fl cielo così chiaro e così ridente decisero di andar 
a‘piedi facendo una lunga passeggiata pei boulevards 
eterni 

Znomavano le nove, e fu una delizia quella scampa- 

sta fatta col fratello maggiore che si rallegrava al- 
della bella sofpresa che preparava ai suoi, como 
to fosse reduce da un viaggio. Non li aveva avvertiti 
limitandosi ‘ dacchè ‘ era, scomparso; a serivere tratto 
ratto per dar suo nuove. Ed i suoi ‘tre. figli, rispet- 
‘tando il suo desiderio, non erano venuti a trovarlo por 
prudenza; è la fanciulla che dovera sposare avera 
spettato anche leì, fivia © discreta, 


? - Quando, superati i pendii soleggiati di Montmartre 


ni trovarono in cima al poggio, Guglielmo, che arera 
ua chiaro della casa; entrò senz'altro, "pian piano, 


Pietro la ritrovava como l’avora veduta al tempo della 
sta prima ed unica visita, silenziosa, sorridente, suf- 
fusa di dolcezza infinita. Prima si presentava l'andito 
angusto che attraversara il pianterreno aprendosi sul- 
l'immenso prospettò di Parigi; poi veniva il giardino, 
ridotto a due susini 6 ad un cespuglio di seronelle ri- 
vestito di foglio ora ; © questa volta Pietro scorse tte 
biciclette poggiate ai susini. Finalmente, si vedeva il 
vasto stanzone di lavoro così raccolto è così allegro, 
dove tutta la famiglia vivera e d'ondo si dofninava at- 
traverso alla larga vetrata l'oceano dello tettoie. 

Guglielmo era gianto fino allo studio senfii incontrar 
nessuno. Molto contento, si posa un dito sul labbro. 

— Attento, Pieruccio mio, Vedrai ! 

Ed avendo aperto senza fur rumore, si trattenne un 
momento sul limitare. Non v'erano che i tre figli. Tom- 
maso che accanto alla fucina, tempestara dî biichi, ta 
piccola lastra di-rame colla perforatrice e nell'altro 
angolo Francesco ed Antonio seduti ai due lati della 
loro tavola, l'uno assorto in un libro, l'altro tetibi 
nando un'incisione col balino in mano. Un largo fa: 
scio di sole, irrompeva, scherzando, sullo straordinario 
guaziabuglio della sala, dove si accumulifno tanti 
lavori, tanti arnesi diversi, in mezzo a gni Îl tavolino 
delle due donne appariva ipfiorato da un grosso 
mazzo di viole cioceNe, È pell' attengione profonda dei 
tre giovani, nella pace rotigiosa dell'ambiente, non si 
udiva che il sibilo Pato macchina ad ogni 


nuovo foro; ma sebbene Gaglielmo non si fosso mosso 
dal limitare, vi fa un brivido, un riscuoterai itfiprov- 
viso. 1 tro Îgli indorinàrono, alzando la testa fhiti e 
tre al tempo stegdo. E diedero v stesso grido, si al- 
sosono trasportati dallo stesso slancio, per gettargli lo 
braccia al collo 

— Il dl 


n 
Tui Ma tringeva in caldo amplesso. E non vi 


| ma e tornasse dòpo un affare qualanque per cui 
| vesso indugiato. Egli li gaardara, col sno bel sorriso, 
| mentre essì, con gli occhi nei suoi, sorridevano come 
| 


loi, ed in quel sorriso si leggera tatto il loro affetto, 

la dedizione perpetua del loro cuore. 

— Avanti, Pietro, suvvia! String 

a questi ragazzi ! 
| Pietro confuso, come preso da uno strano imba- 
| razzo, rimaneva sull'uscio. I bre nipoti gli strinsero 

la mano con fuoco. Poi, non sapendo che fare, trovan- 
si spostato, il prete andò a sedere in disparte, da- 

fanti Alla vetrata. 
il — E così ragazzi? La nonna? Maria? 

La nonna èra per l'appunto salita in camera sua; 
in quanto alla fanciulla, atera avuto l'idea di andar 
ella genre a far la spesa 

ita uno del suoi divertimenti ; nessuno, 
sapera comperare così bone le nova fresche ed il burto 
che aveta un sapore di moccinola. Ed alle volte por 
tra anche qualche cosa di ghiotto o dei fiori, beata 
di far gompa dei suoi talenti di massaia, 

— Tatto va bene dulique? - riprese Guglielmo. - 
Siete contenti ? Ì lavori vanno avanti ? 

Ed interrogò ciasenno con una parola, da nomo che 
| riprendo le abitadini quotidiane. Tommaso, di coi la 


on po'la mano 


ndo lei, 


faccia ravida e bonaria s'illuminara di uh sorriso, 
riassunse in due frasi le ste nnors ricétche sul pic- 
colo motore, dicendosi sicuro di averlo scoperto. Fran 
cesco sempre asedfto nali studi del. prossimo esame, 

1 cherzò, parlando della immanò quantità di roba che 
doveva ancora introdurre fiel tertello. Antànio mostrò 

| l'incisione cho finira: la sua piccola amica Lisa, la 
sorella dello scultore Jahan che leggeva al sole in ui 
gianlino, tatt' una fioritura di creatura tarda nello avi 

{eopo ghe esti avera destata all’ intelligenza mediante 
l' affetto. 


in virtà della disciplina gagliardo, meroò cui il lavoro 
era diventato la loro vita stessa. 

Guglielmo, sereno e contento, dava un'occhiata al 
chmpito di ciascuno. 

—. Ahi ragazzi, quanta roba ho preparata, e matu- 
rata anch’ io, mentre ero in letto! Ho fatto anzi 
‘an bel ntméro di appunti. Siamo venuti a piedi ; ma 
una vettora mi porterà quella roba coi véstiti e la 
biancheria che la nonna m'avera spediti. E che 
gioia di ritrorar qui quegli appunti, di riprendere con 
voi il eòmpito iniziato! Ab! ne farò del lavoro! 

E andava già al suo posto, un largo spazio tra la 
fucina e la vetrata dore tenera il suo fornello da chi- 
mico. dello vetrine o dello tavole cariche d'apparée 
chi, oltre ad una lunga tarola, di cui un'estremità gli 
serviva da scrivania. E riprendeva possossò di qfiell'o- 
niverso sn cui i suoi sguardi si aggiravafo Îioti di 
veder tuttò in piono ordine, mentre le sue mani fit- 

rano fra gli oggetti, nell'impazienza di mettersi sf 

ito all'opera, come i figli. 

Ma in cima alla scaletta cho conduceva alle camere, 
la nonna era agparsa calma e ‘seria, inolto maestosa, 
nell'eterna veste nera. 

— Siete voi Guglielmo? Volete sajire un momento? 

Egli sali, indorinando che essa voleva ràggtagliariò 
e rassivurarlo dicendogli subito quello che doreva fargli 
sapere a quattr'occhi. 

Era il segreto formidabile che v'era fra di loro, l'u- 
nica cosa. che i figli ignorassero, In cosa sfprema cha 
gli aveva fatto soffrite tanto torture, dopo l'attentato, 
quando temeva di vederla scoperta e divulgata. 

In camera sua la nonna gli diede alcuni conti poi gli 
addità intatto, accanto aî suo: Tetto; il nascondiglio 
dove stavino le cartuccie della nuova polvere ed i 
piani del terribile congigno distruttore. Egli li ritro- 
tsta chmo li avera lasciati; pet téccarli avrobbetd 


esito col suo aspettò di eroismo, Sereno, rendendogli 


la chiave mandata da lui mediante Pietro, l'indoriani 
della ferita. 
Non eravate în pena, spero? 
E gli strinse tutt» è duo lo mani con tenerezza. 
— Temevo solo che la polizia scendesse qui 0 vi 
bistrattasse... Siete la castode. Toccherebbe a voi di 


comfpier la mia opera so io sparissi. 

Frattanto nella sala terrena, Pietro, sompro seduto 
accantò alla vetrata si sentiva sempre più sconcertato, 
Certo non gli dimostravano che una simpatia affet- 
tuosa. Perchè dunque gli sembrava che la casa 0 gli 
isseri stessi gli restassero ostili, pur procuraydo di ihò- 
girarsi fraterni? E gi chiedeva cho no sambpo di 1g 
tra quei lavoratori, tutti sorretti da una fede, di lui 
che nom credeva piùTà nulli e nod faceva nulla. 

La vista doi tro fratelli così pieni di vita, così baldi 
all'opera, finiva col mettargli în otbre nna' specio di 
irritazione ostile. Ma l'ingresso di Maria gli diedo il 
colpo di grazia. 

Essa entrò senza vegorlo, allegra ed esubgrante di 
vita, col canestro dellà spò 861 bracci farto 
che Ti mattina primaverile tutta sole, ape dA 
lei, nello splendore della sua giorentà, della sua {9 
ma softile, a spalle larghe. Tatto il viso rosso, dal 

ino delicato, dall'alta frotite, intelligente I bbra 

ide è buone, raggiava sotto i folti capelli ngrì. È 
gli occhi castani ridéfano in tria perenne letizia di 
Saluto e di forza. 

— Ah! ragazzi, venito a vedero! grido, no Do cpu: 
pafata della roba. Venite, veniti qui; 1f hd vola 
tîtutare il cangeto in cocina. 


Dovettero asdbfhtawne IRE 


nesifà che essd'afota 


attorno al 
la, 


de 


sarebbo difficile scopriro l'anello debole in cui 
sia annidata una possibile canas di disconti- 
nuità. 

Ed è naturale. 

Ta follia non può essere sostrato di d 
ma.-1l dramma è-la lotta degli stati di © 
scienza; nom di quello di incoscienza. 11 dram 
tia può scoppiare, come in Amleto, longo la 
ria che il cervello © il cnore umano percorrono 
rita di arrivare alla follia; ma appena la 

Ita entra devastatrice nell'imo e nell'altro, 
fl dramma finisco, e sparisce l'individuo. 
pena perdo il padre el amante, Ofelia 
Sraversa la scena, che per spargere di fiori 
so stessa, la via che conduce alla morte, Nes 
vun’altra' mano sarebbe stata abbastenza pura 
per onorare quella purissima fanciulla ! 

Nel Sogno, îl D'Annunzio ha voluto tentare 
ia rappresentazione della follia (a questo punto 
mi auguro nessuno vorrà ricordare la folla di 
te Lear, nella quale è tutto il dramma di una 
grande femiglia 6 non ha nulla che fare nel 
gostro caso) in tutta la sua ampiezza, in tutta 
ta sun estensione: e questo è il controsenso. La 
ragione estetica oîesa si è vendicata di lui © 

n gli ha permesso nè di costruire un dram- 
ma, nè di creare una demente. Il diammarè ri- 
qasto dietro le quinte; e quando ha voluto far 
sapolino alla ribalta, non si è potuto presen- 
tato che yielle modeste spoglie di un racconto. 
Mfa im dramma raccontato è un dramma 
derduto per la scena; ‘e rimane semplice ma 
seria di declamazione. — Quanto poi alla de 
niente, essa, come rapidamento ho dimostrato s0- 
pra, e per le cose che dice, e per il modo come le 
dice, è la persona più saria e più actorta che 
4 D'Annunzio abbia imaginato; malgrado ella 
renti di nascondere la sua saviezza © la sua 
accortezza dietro una maschera di foglie verdi. 
Ma quella maschera di foglio verdi è, più che 
altro, come la veste verde, e come lo sua verdi 
fantasie campestri, la primaverile civetterìa 
d'una solitaria, che scherzi col suò dolore per 
attutirlo. Manca n Isabella l'accento della 
follia, © le manea il moyimento interiore; e 
tutto quel che dice, definisce, e narra, vieno dal 
suno forte cervello dell'autore, più che dalla 
debole e malata psiche di lei. Nulla sorge, nulla 
si svolge, par troppo, dall' intimo doloro della 
demenza ! E vedendo passare, in mezzo agli 
inutili fiori dell'Almiranda, Isabella, e udendola 
a-fare tutti. quei sottili ragionamenti; sull'orbe 
evullo*foglie, si- pensa all'altra folle che passa 
nell’arida reggia di Danimarca spargendo vane 
parole che straziano, ed erbe e fiori che hanno 
odore di anima... « Ecco il rosmarino che. for- 
tifica, lo fimembranze... Eccovi erbe per voi, ecco 
per voi ruta, e no tengo un poco anche per 
me... Vorroi. darvi anche. una viola, ma le-viole 
evvizzirono tutto quando mori mio padre. Dicono 
ficesso un buon fine. 

Povera fanciulla, va a riposare, nel. grembo 
dolle Marmaido biondo 1 


x 

Errore nel simbolo; errore nel tipo; errore, 
secondo me, anche nella forma, E nélla forma, 
specialmente. 

1 D'Annunzio ha dato ai suol personaggi 
lo stile dui suoi libri; 6 Panfilo © Triodata.a 
Simonetta 6 Virginio e Beatrice, e innanzi a 
tutti Isabella: — parlano come una magnifica 
pagina del Trionfo della Morte o dello Ver- 
gini delle Rocce, L'eccollente prosatore non Im 
resistito alla tentazione di sentir ripetere la 
sua prosa bella dagli attori alla ribalta; ma 
l’autore drammatico doveva ben costringerlo a 
resistere a una simile: tentazione, Eleonora Duso 
ha, certamente detto a meraviglia il racconto 
di Dianora, vivificando quasi ogni parola, ce- 
sollandola quasi, con l'ugna del pollice, e illomi- 
nandola col sorriso 6 con lo sguardo; ma jl rac: 
conto di Dianora, che può farsi onore in qual 
siasi Antologia, mon: ha.nalla a vedoro col 
dramma, anzi. fa' risaltare, s6 possibile, la fal- 
sità stessa del personaggio principale. Perchè 
è più falsa del vero nria demente cho ha così 
raffinato il senso dell'aggettivo, così profondo 
il senso dell'armonia della lingua, così vivaco 
il sonso delle îmagini o dello cose. Il linguag- 
gio dei personaggi del ‘Sogno è ridotto al mas- 
simo comun. denomitare dello stilo d'annun 
ziauo; o invece avrebba dovuto essere indipen- 
dente da qualsiasi ricordo dell'autore, e rispon- 
dente allo stato speciale di animo, di mente, 
di carattere, di condotta di ciascuno di essi. 
L'uniformità, in questi casi, è povertà, anche 
se prodiga sia la ricchezza delle imagini è 
dei suoni, 

E qui mi fermo. 

Parrà forse severo questo articolo agli am 
miratori di Gabriole d'Annunzio; non pare a 
mo, che gli sono, più che ammiratore, amico, 
è che da anni, como i lettori della Tribuna 
sanno, vo ad ogni occasione, dimostrando lo 
bellezzo dello opero litterario di li. Ma do- 
vendo parlare oggi del Sogno, mi pareva cosa 
indagna gini o di po non dle foto quello cho 
peliso, solo perchè dal fondo: del mio. pensiero 
nen scaturisos ogi l'inno, e nemmeno Ja lode 

Il Sogno è appena una pagina dell’opera 
di d'Annunzio; ma anché una pagina, quando 
è di d'Annanzio, bisogna che sla discussa one- 
stamonte, cioò seriamente. E questo ho fatto. 

Ora non resta che augurare f}lato tti, 
arrivi presto da Parigi la Méta novella dei 
trionfo della Ville morte! 


CRONACA DI ROMA 


li senatore Tabarrini, — Ieri tera alle 10 
dopo tim giorno di benessere, l'ilustro ‘infermo tu 
preso da un forte touesso oriapnoico (grave dificoltà 
respiro. Il dottor Ataas che lo seistora, inceme 
al prof. Occhini, gli appreso le opportune cure alle 
viandone le sofferenze, Fimanendo di mo etto fitta 
în notte. 

Ogici persiste lo uato gravimimo. Il parroco di 
8. Carlo a Cotnari gii he dato l'estrema. unzio 

1-Ko ha mandato" chiedere notizie dall" int 
dal marchese Santasilia e ln Regina: dat suo seni 
duomo marchese Gulcciol, 


La catastrofe si ritiene imminent 
AI palazzo di giuntizi 
palazzo di 


scorso furono. mandati via 26 

movali. 1 licenziamento fu eseguito brutalmente, s 

fl praavviso consustudinario degli otto giorai 
Perciò una Commissione, scèlta fra i li 


ati, 
gomposta, dei muratori Alessandro Testinodi, Augu- 
sto 


lumini è Giovanni Jarussi, si recherà domani 
dal mivistro on. Pavoncli per, ebiedergi che in 
iti la ditia appaltatrice a procedere con Un po' più 
d'umanità. chi Le o: 
Mo di beneficenza al Grand Hotel a 
benolcio dellIsiso « Regina Margherita » in Tra- 


stevere, è riuscito iersera splendiissimo. Molte si 
gnore, specialmente straniere: molta gaiezza, molto 
danze, fino ad orn hatural- 

isultoto per la 
? — Il delegato Viani della 


vitante sopra gli 

rezza è stato derubato di diversi effetti. di 

checerauo scioriuati alla finestra, Finora 
degli autori del furto. 


uffici della pub 


all'autorità di 


"pigli WI pad era fog- 


Por quante ricerolie si fackssero, Ji ragazza nou 
fu potuta trovare, L'altra sera giunse ai desolati 
genitori, che si può immacinare in quale stato si 
trovassero, una Jettera nella quale la Rachele 
munziava ch'era a in con l'amnote, del quale 
non diceva il none e che presentemente era a N: 
poli. La busta recava uno stemma da conte ed aveva 
il timbro di Roma. 

Ci siamo, recati dai Vermlli ebe wono august 
tissimi, & che ci hanno detto di annanziara pubblica- 
menta ch'ess non hanno alto desiderio ch 

racciare ln loro figliuola e la pregano 
o almeno di dare più precise notizie di 1. 

La risa a porta Cavallegzo 
notte alle 10 il vetturino Angelo Ciolî 

ine a questione con un venditore di fo 
Pacifico che ha nagozio in via_delle Fon 
gerto debito che aveva con lui. 

fico sealiò und sealdino. con tale violenza con 
tro l'avversario da tompergli una costola, Il Ciolfi 
guarirà in 40 giorni. 

Un frato coraggioso, — Nella vettara pub 
Mica num. 355 si trovavano ‘das frati dei ministri 
degli informi, il padro Virgilio Carones ‘e îl 
Cani. EE 

Mentre la vettara passava davanti al teatro Dram: 
matico Nazionale una dello ruote è andata in pezzi 
spaventando il cavallo che si è dato a precipitosa 
fuga con grave pericolo dei passanti. Il Carli è ca- 
dito in terra ferendosi alla testa, ma il padre Ci 
rones, ua ex-ufficiale, saltato dalla vettura ha fer: 


prscelie (Cliniche di. Germania): 
prata in Final, 20, pe" ci 
È festivi, dalle ore 14 alle 18, 

— Alonograd completa sulle 
ita principalmente per gli ame 
Vairo. - Spedire estlolina.vaglia 
ig | via Roma, Napoli 
Amante disporvi;x. ben digerire... bevete il vino 
amaro tonico Protto, via Convertite, piazza Sc Paataleo. 


TEATRI 


LA DUSE NEL « SOGNO » DI G. D'ANNUNZIO 
E NELLA < LOCANDIERA » 

Serata piena di elettricità, malgrado lelampade, 
urante lo spettacolo, rimanessero costantemente ab: 
bagnato! 

"Non ripeto la solita descrizione della sala, anche 
iorsera elegante ed affollata, in special modo nel 
loggione e nella platea, dove ri erano dato con- 
vegno le! giovani schiere delle diverse letteratu- 
ma delleveniro! L oh 

uando Il sipario si lovò per: l'inico att 
Sogna di un mattino di primavera, ed appaevo 
la famosa scena verde ideata, l'anno scorso, per la 
Renaissance, l'attenzione si foce intensa. 

L'azione, megli, 1 poema si svolge. in. una 
antica villa toscana detta l'Almirandn, dalla qualo 
attraverso im esmcello, in fondo, si scorge il bosro 
selvaggio. 

Quivi, insienie alla sore!la Beatrice, e nil alcuni 
fidi famigliari, Simonetta, Teodata od il giardiniere 
Panfilo — o guardata dai Dottore — trascorre i 
suoi tristi giorni Isabella, la bollissima duchessa di 
Poggio Gherardi demente dopo che dal marito, Je 
fa ucciso l'amanto tes le braccia. La vista 
sauguo che la ricoperse tutta lo feco smarrice l'i 
telletto, e da quel tragico giorno la sun follia 
gita di terrore, producendole spasimi atroci, solo 
cho lo sguardo s'affissi in un punto rosso, in una 
goocia di sangue! 

E inutilmente, mentro fiorisco la primavera, Virgi- 
mio,featello dell’ ucciso, e che puro amò Jsadella, 
tenta con i ricordi di richiamare alla ragione. la po- 
vera demente. Ù 

Ti vrimo dialogo fea il dottore e  Teodata non 
paro venga, molto gustato dal pubblico, poichè..a 
un certo punto si odono i primi mormotii 

Questi samentano appena comparico in cena la 
Demente, acconnando la nota cantilona — Per una 
ghirlandetta... 

La Duse, avvolta nella vordo tanica del Worth, 
e cinta il collo di un ramoscello di edera, di arresta 
presso il portico sinistro; tra i vasi di mughetti; 
attendendo cho si dilegui Ja tempesta. 

Intanto s'inctociano pee la sile. fiero rampagne 
ed apostroî vivaci, invano soffocato dagli applausi 
di molti spettatori. 

Poccato che l'ottimo Do Bosis, uno de' più aeca- 
niti verso i ghirlandofobi non indossi il -leggen- 
dario gilet rosso di T. Gautier, alla prima rap 

resentazione dell'Ernans — quando dava ll egno 
della battaglia — inveco di far pompa di un cane 
dido spaeato ! 

Finalmento questa prima scaramus 
— e la Demente comincia A recita 

TI racconto di un sogno primaveri 
fa al dottore —a parto ogni giudizi 
scenica — è innegabilmonte una smagilanto pa- 
gina lettoraria, cho acquista maggioe progio per la 
recitazione limpida della. Duse. L'uditorio ne ri- 
mano scosso o improstionato, e gli appiansi scop. 
piano fragorosi da tutte Je parti. 

Minore effetto mi pare che la eminente attrice 
bia tratto dall'altra; marrazione finalo che fa a 
irginio, quando nel ricordo della terribile. ucci- 
nione osso, por un momento, accenna nd un fi 
torno della cosclenza, nella realizzazione del s>gno 
primaverile. Le varia espressioni del volto, nd 
ogni modo, ci hanno dato un'altra prora dell'ar 
tistia, insuperabile mobilità di tutta la sua fsonomia, 
e nello vario fast della demenza all'altima 
scena dell'invocazione al bosto — Flaonora Duse 
destaro il più vivo ‘interesse e tenere 
il pubblico. 

tela scoppiano molli applausi fram 
misti a disapprovazioni. 

La Duse e i suoi compagni sono chiamati due 
volto alla ribalta. 


Ret mata 


ha termina 


I più disparati commienti, lo discussioni calorose 
nell'atrio 6 nei corridoi non cossano che quando il 
campanello dà il segnale che sta per principiare 
la recita della Locandiera. È 

Appana si alza il sipario, il pabblico — 0 al- 
meno Paona parte di emo — gl abbandona tosto 
ad una curiosa ed inaspettata dimostrazione. gol. 
doniana! 

La capricciosa siliowette di Miradolina, non ha 
ancora fatto capolino all'ascio di mezzo, che gt» 
rompe un lungo, fragorosissimo appinuso — durato 
parecchi minuti — mentre da tutto le parti si @ 
levano grida di: « Viva Goldoai ! Viva la Duse 

Perfino la Regina — che assiste allo spettacolo 
dal solito palchetto di Corte insieme al conte di 
Torino — pare si diverta a questo acoppio d'enta- 


una tale. cordialità 
che, parola d'onore, parecchi spettatori, da un 
momento all'altro, si aspettano di veder spantare 
da una quinta — invece del Marchese di For- 
limpopoli — l'aeguta e bonaria figura di Carlo 
Goldoni, per farsi avanti @ ringraziare! 

E codì, tulto le gustoso sceno nelle quali l'ac 
corta Locandiera — con genzia incantevole — cir 
conda dei più sottili avvolgimenti l'incauto Cara: 
liere di Ripafratta, vengono sottolineato 
tinuo approvazio trantutano, ogni 
in calorosi battimani. 

Una sola osservazione: — perchè darante talta 
la semplice © gaia scona della civettocia, al socon- 
do atto, Mirandolina solleva sempro con la mano 
una simbolica rosa, affatto goldoniana? 

A spettacolo finito, la Duse tra vivi applaus 
chiamata duo volte al proscento. 

Domani sera ritoraiamo alla modernità, con la 
Signora dalle Camelie... simboliche ? 


Sim, 
—e_ 
Questa sera, all'Argentina, prima rappresentazione 
della Boheme. 


S — AI2I 
< TEJA > DI SUDERMANN 

VO, 11. ore 5 pom. — (Moschino). La prima 

di Teja, htto storico di Sudermana, 

ebbe buon suc 


‘cere dl Osroai pipa ala dico 
della aa giovane sposo; oil'altto, i degmma ap 
Rechea a qesianque solita del Cose Il si 


Opa occhi gimme: 


Spattacoli dell’ il gannaîo 
Argentina (ore 8 a — La Boheme. 
Conai (0r01) — Hpoiicalo di prov a allo: 
Esoelsion (ballo). 
Vatte — Ripoo, 
Nazionale (ora 7 — Co 
Linià Maresca: I gromiri 
ont (orè È — Compagala d 

polare di Achille Mauri — I figli 3 
Metantaato (or0 9) — Compagula  drammsiica 
Rensi Gabrieli = prigionieri del mire. 

Teatro Nuovo lore 9) — Coniagala ope 
rette è fiabe di Gc Visconti: TI canello feudale 


— INFORMAZIONI 


LA CONVENZIONE PEL BENADIR — 
Nel Consiglio dei ministri di ieri fu delibe- 
rato che il govemo presenterà alla riapertura 
della Camera, il 25 gennaio, la convenzione 
con la Società del Benadir. 
IL RE A CASTELPORZIANO 
Re si èiretato oggi a caccia a Castelporziano. 
Ha fatto ritorno a Roma alle 5 pom. 
L'ON. DI RUDINI 
. oggi all'una è mezzo pee Palertio. Erano 
pen ‘lla stazione i ministri Branea, Sineo, 


ignia d' operette 


‘o Orta e Pavoncelli; i sottosegretari Afan de 
vers o Maaziotti ; il prefetto De Seta eil que 
toro Sarnicoll. 

IL COLONNELLO TROYA 
Oggi all'una © mezzo è partito per Napoli il co- 
lonnelle Trora, destinato al comando delle truppe 
coloniali nel'Etitrea. Erano a: salutazio alla sta 
ziono i generali Gobb», Contivecchi e Sanguinetti. 
L'on. Radini che è partito con lo stesso treno, 
invitò il colonnello a salire nel suo vagonosalon. 


pol 50° anniversario della rivoluzione siciliana 
(Nostri telegrammi particolari 
L'animazione della città — Manifestazioni pa- 
triottiche. 

PALERMO, 11, ora.11,10 ant. — (Aferaatelli). 
Anche oggi la città è animatissima; le strade sono 
imbandierate e1 addobbate. 

Numerose Commissioni sono in moto, alcune ven» 
gono a visitaro l'on. Gallo, altee l'on. Crispi. L'atrio 
dell'Hotel des Palmes è sempre pieno di visitatori, 
perchè oltro Crispi, vi alloggiano anche gli onore! 
voli Brin, Gallo ed Arcoleo. 


una specie di sovrueccitazi 
parla cho dei .gioriosi ricordi 
che rievocare © rivendieare 
istituzioni parlamentari, che 
decimo: secolo, Vi sono anche numarose pubbli 
zioni. di oseasione sull'argomento, oltro i numeri n 
nici edi giornali. 

Stamane alle undici Crispi. assisterà al Circolo 
progressista ad una conferenza del peof. Sansone 
intorno ai moti rivoluzionari dal 1820 in poi. Al- 
cuno botteghe espongono Ì ritratti dogli uomini 
maggiori che presero parto a tali rivolgimenti. 

È siccome sono molti'i convenuti a Palermo dal 
continento è dall'isola. par di assistere ad un pel 
legrinaggio alla terra dova la rivoluzione ba îl sto 
culto più antico. 

Dorando l'indisposizione della Principessa fersera 
nommeno il Principe useì dalla reggia. Ma Ja fol'a 
i mantenne nei dintorni del pilazzo fino a tarda 
ora, La città era splendidamente iluminata. 

Nl programma di oggi — Dosumenti storlei 

Tutta la giornata, di oggi è, consacrata 
innugurazioni.’ Alle diori, nella Loggia, musicale | 


fn pizza Costelnuovo alla presenza dell'on. sens | 
tore Sì io, delle rape 
presentanza del municipio o del Comitato delle fe- | 
PRI LN pal sep “alenti] 
orfani noll’Istitato del « Boccone del povero 

undici la ‘renza snrricordata, alle dodiei e 


mezza la innugueazione del monumento a Mi 
Stabilo al giacdino inglesa; alle, dno_ Ja "inaugara- 
ziono della esposizione delle memorie storiche det 
1848 al muroo. 

In questa Mostra figureranno alcuni documenti 
inediti portati dall'on. Crispi in parto di sua per 
tinenza, in parto confidatigii dal musco napoletano 
Filangeri. Unò di quasti documenti è il verbale o- 
riginale della seduta della; Camora ds pari nel 19 
ile 1348 sotto; la presidenza del duen  Serradi 
falco, nella quale si dichiar) decaduta la _ dinastia 
borbonica. 

TI verbalo porta la firma di tutti i pari presenti, 
Era stato conservato dal daca di Satriano il verbale 
della analoga sedta della Camera dei Comiuul, e si tro- 
vara, dicono, sind A Pochi anni ce sono. presso la 
duclioma Ravascheci. Ms oggi re no sono perdute | 
lo traccie, 

Altri dovumentiisoroTefterg di adesione di variî | 
pari al vorbato di doeadenza; una lettera dei com- 
nti il gorers) provvisorio della Toscana — Guer- 
tazzi, Mazzoni, Montanelli — controfirmata da Mor. 
dini ‘e dicetta' al presidente del governo di Sicilia 
una lettora di Andrea Luigi Mazeoni al principe 

ro degli esteri, col 
tanto della Tossina. 
offerto alla città di | 
scumerito molto importante da lui | 


> un di 


> tompo fa da. privata persoria, E' nna | 

dello lettero con le quali il Comitato siciliano offri | 

la corona di Sieilia al daca di Genova. | 
I Principi pranzarono iersera alle 7 e si ritira 


rono quasi subito. 

Stamano sono usciti per visitare il Convit 
zionale Vittorio Eimanuele, l'ospizio di mendicità 
Malaspina, il castello della Zza od il tempio di 
Cuba, ovunque accolti con signi di deferenza, ed 
In qualche punto, dove la gente era più aggiome 
rata, da vivi appiausi. 

Assisteranno alla inaugurazione dell'esposizione 
ricerdi storici, e quindi si recheranno a visitare 
la tenuta roalo della Favorita. 

Dopo Îl pranzo si recheranno al Politeama dove 
verranno mppresentati i quadri storici viventi della 
rivoluzione siciliana. Questo spettacolo è stato or 
ganizzato dalla Associazione della stampa siciliana, 
presieduta dall'on. Di Scalea, I quadri sono dieci e 


raffigurano i fatti principali dall'inizio della rivoluzione 
del 1848, alla Fiemvocchia, al-trionfo definitivo con 
l'entrata di Garibaldi, ciecondato dai Mille al Ponte 
dell'ammiraglio 


| banchetti di ieri sera 
Tersora all'ZTotel des Palmes ebbe luogo l'an 
atovi banchetto dei depatati e del senatori all'on. 
Gli intervenuti erano dodici. Il banchetto 


all'Hotel Trina 


Pr tempo rettore 
dell'Ateneo palertaitano. VI atsisteva l’onor. Gallo, 
L'on. Cannizzaro pronunciò un elevato discorso, af 
fermando che la rivoluzione del 1848 ebbe uno 
scopo unitario, Que mazione riscosse frago 


rosi applausi. 
ll ministro Gallo pr ione dal concetto di 
Cannizzaro per salutare l'interrento dei Principi all 


1 sentimento che u 


festo come una nuova prova 

nisce l'isola al continent 

‘hetto offerto ieri sera dai rappr 
legenti e dagli ami 


entanti 
all 


ciparono gli on. Brin ed Arcolco, 
za, Do Michele, Sanfilippo, Pa 
ari. Avellone, Di Trabia, i sin- 


nti della Do 


1 profetto di Girgenti, i presi 


putazione provinciale e della Camera di commercio 
od i rappresentanti di tutti i comuni della provincia 
di Girgenti 

Pariacono gli on, Tasca-Tanza, il ministro Brin 


Ton, Palizzolo ed Îl sottosegretario di Stato on 
Arcoleo, 


Qui l'on ‘ministro Gallo rispose, ringraziando 


l'on. Brin del gentile intervento alle foste. Risond 
come la scintilla del risorgimento, partita auche 
dalla Sicilia, sin stata socondata dal fatto Piemonte 
ele soppo estenderia è tutta l'Italia 


| gorpitanti di ‘ana fo 


I'epondendo all'on) Pattzsolo, Toni Gallo sî disse 
lieto di dichiarare che ti governo vanno în 
aiuto dell'Università. di Belogna, ché è una gioria 
italiana, così si adopererà affinchè l'Università di 
Palermo poesa migliorare lo sue condizioni compa- 
tibilmente colle esigenze del bilancio, intendendo 
così compiere un alto di giustizia. 
Ul discorso che pronuncierà l'on. Crispi 

Vi confernio, come ieri vi telegrafai, che il ban- 
chetto all'on. Crispi avrà luogo alle ore 2. 

Vi è grande aspettazione perl discorso che egli vi 
pronunelerà. Questo discorso non avrà alcuna into. 
nazione politica, nè - molto meno - partigiana, ma 
sarà tutto patriottico, senza alcuna allusione, neppur 
lieve, diretta alle cose presenti. 

Crispi rievocherà nella prima parte i ricordi 
della rivoluzione, la sfila lanciata al re, od i primi 
colpi di fuoco; la battaglia 6 la lotta immane con- 
tro l'esercito borbonico, nelle quali la rivoluzione 
fu soffocata. 

Nella seconda parte darà ragione del inoto riro- 
Tuzionario, delle sua origini, dei suoi intenti, te- 
nendosi legato alla più serupolosa. fedeltà storica. 

Nell'ultima parto del discorso, dirà dei pericoli 
dell'autonomia e della necessità dell'unità italiana, 
della quale è simbelo la monarchia. 

La conferenza al < Politeama > 

Ore 4,80 pom. 

Alle oro undici, nell'Aula Gialla del Politeama, 
Ni avuto Inogo la co nferenza del prot. Sansone, 
rulla rivoluzione del ‘#4, promossa dal Circolo pro 
grossista. 

Vintervenne l'on. Crispi, al quale il presidente 
del Circolo rivolse un saluto caldo di affetto o di 
ammirazione; in mezzo a vivissimi applausi di un 
uditorio composto da oltre cinquecento fra i più 

leni cittadini. 

Î discorso del prof. Sansone, severo nella forma 

icchissimo di vera erudizione, dimostra che la 

si sollevò per ottenero l'indipen- 

poli; nel ‘48, oltre che l'indipendeaza, 

era voto comune la lega ‘nazionale, mentro forse 3 

qualche solitario sorrise l'utopia dell'unità. Forse 

sorrise alla mente di Francesco Crispi (Grande o- 
vazione a Crispi) ma al popolo rimase ignorata. 

I farori della reazione trionfante, nonchè i dolori 
dell'esilio affratellarono i. siciliani agli italiani dol 
continente. spingendoli ad | insorgera nel 1860 al 
grido dell'unità, 

Crispi, congratulandosi. coll’ oratoro, gli disse: 

— Avete fitto un bel lavoro con sanì eriterii e 
conforme alla verità della storia. 

Intanto Crispi veniva circondato degli ammira. 
tori che lo appiaudivano freneticamente. 

Un' consigliere comunale che gli stava vicino gli 
disse: 


Si commemora il 12 gennalo e sì festeggia 
ncesco Crispi. — Il deputato di Palermo gli ri- 
— Grazie del complimento; ma_ in queste 
circostanze gli uomini scompaiono e rimane solo 
l'effigie dell'adorata patria. Se questo richianio del- 
l'epoca gloriosa gioverà alla patria noi non dobbia- 
mo desiderare altro. 
Ancho_ allontanando 


in cartogza l'on. Crispi fa 


ui: 
L'inaugurazione del 

Oro 4,25 pom. 
L'inaugurazione della mostra del 1848 riesca 
malto interessaute. Il, musso trovasi all'Olivella, 
antico convento olivetatio. Ivi si trovavano fino 
dalle duo raccolto tutto le notabilità. La piazza è 
ocenpata da un forte drappello di guardia cittadino 
vestite con la divisa dalle mostreggiature gialle 
con elmo simile a quello dei nostri pompieri. Sono 

comandati da un tanente molto marziale. 
All'arrivo della carrozza di Crispi il comandante 
di l'rdino che si presentino le armi. Dalla piazza, 
da tutti i poggiuoli gr dallo vio laterali ri 
appear, trattenuta, scoppia 
un 'feagoroso lungo applauso ed ech 1 grido 
di: Viva Crispit Questi, molto commosso, lovasi in 

pioli nella vottura è saluta 

Quindi sceso dal legno, 


180 storico 


pre tra ovazioni, sale 


la gradinata. Gli muovono incontro lo autorità mu- 
nicipali e le 

Poso di 
del Prini 


ita notabilità Ivi convantte 
fara | Feale annuncia l'arcivo 
a, ineuo sofferente di ieri, 
stringo. gris:perle sotto uni 
giaochetta di velluto avana è uan capote di jaîr 
rose chiaro 0 602 un ombrallino di seta hiapea. 11 
Principa è in abito di mattina. 
Le LL. AA. RR. furono,ricoruto al 
VTnvo rente dagli on. ministri: Brin:-o 
L'on. sottosegretario 


allo, 
Stato - Arcoleo, dallo rappre- 
ssntanzo del Senato e della Camera, dall'on. Cri- 
sbi, da tutti i senatori e deputati presenti in Pa- 
lérino, dalle natorità cittadine, dai rappresentanti 
dei vari comuni d'Italia, da tatti i corpi costituiti 
e dal direttoro del Musea 


Al seguito dei Principi, abbiamo attraversito lo 
ve dol Musso, dedicata Al ricordi dell'arto 

la; fino alla sala di. Seli 
boro dire raccolti gli ineun 
Quivi il direttore dei 
e il aliseorso inangurale. 
indi intrapreso la salita di 
Veraversato in fretta corridoi t 
zati da trittici preziosi, tra i. quali uno meravi 
glioso: quello di Mabense. 

Poì di nuovo scale e scale fin sotto il tatto 

E° ivi il Mus la rivolazione. An 
talogo, 

Le pareti sono tappezzate dei proclami rivoluzio 
meri, dei nameri di giormali d'occasione, dei ritratti 
di deputati dei due rami del Parlamento del 48 
di caratteristiche caricature dell'epoca; una rappre 
senta Vial vest to da donna nell'stto di imbarcare, 
altre dipingono varif tratti della rivoluzione con 
allusioni a personaggi dell'apoca. 

Più avanti, dentro le vetrine, sono le unifbemi 
delle milizie cittadino tra le quali quello di Lama- 
sa, le armi usate nelle rivolte, fucili, sciabole, baio- 
nette, tromboni ed un cannone di legno. Ma questo 
si riferisce al 1830. 

I visitatori si fermavano davanti al quadro of- 
forto dal Principe di Napoli in nome del Re, con- 
tenente un fac simile del decreto della nomina del 
duca di Genova a re di Sicilia 6 la risposta di 
Ferdinando eccovi la copia del documento 

« 1l Parlamento generale di 

Nl Parlamento decreta: 1* Il duca d 
glio secondogenito dell'attuale Re di Sardegna è 
chiamato colla eua discendenza a regnare in Sicilia, 
scconda lo Statato costituzionale del 10 taglio ‘48. 
i prenderà nome e titolo di Alberto Amedeo 
Primo, Ke dei siciliani per la costitazione del regno. 
3* Sarà lavitata nd accettare è giurare secondo 
l'articolo 40 dello Statuto, deliberato in Palermo il 
di 11 luglio 1868 

E' firmato dal presidente della Camera dei co 
muni mareheso di Torrenrsa, da quello della Ca 
mera dei pari, ed è controfirmato dal minletro de- 
gli esteri Mariano Stabile © dal prosidente del regno 
di Sialis, Ruggero Settimo. 

Il duca di Genova rispose con questa lett 

« Signor marchese, 

« Ricevetti dal Re io padre l'annunzio che una 
dopatazione trovasi a Torino per effrirmi il trono 
di Sicilia. La prego, signor marchese, di dire 
quei signori che sò apprezzare l'onore che if 
fanno fatto | siciliani, scegliendomi a regnare co- 
stituzionalmente in una delle nazioni più generose, 
iu uno dei più bei paesi del mondo; che ne sono 
orgoglioso non per me, che so di non averio meri- 
tato, ma per mio padte, pel mio paese ai quali 
ciò devo; che però non posso accettare l'onore che 

rchè i faleuti necessari per 

ttoali son lo 
più di 

i; si per 


governare nei t 
forze mie, di me, 
coso di guerra ch 
chè se accottassi capiso ci la 
diatamente l'armata per recarmi sul posto duvo 
mi chiamerebbe il dorere, ed ora non: mi sento la 
forza di allontanarmi dal campo doro si sta deci 
dendo la sorte dell'Alta Italia da queste ba: 
quali sono consacrato per sempre le mi 
< Non dubito poi finalmente che se accottassi 
sorevole offerta della Sicilia, 1l re di Napoli di 
chiarecebbe yaocra a_ quest'isola vero cla quale 


sombrerei ingrato nitiraudole tale calamità, la di. 
chiarerebbe forse anche all'Alta Italia 0 la mia 
coscienza mi rimprovererebbe eternamenta di cs- 
sero stato la causa di tale complieazione negli af 
fari di un paese nel quale la provvidenza mi foce 
ctescere, è per ll quale vorrei Invecò procacclare 
ogni bene a costo del mio sangue. 

Milano, 6 agosto 1848 - Ferdinando di Savoia. 

Vi trasmetto anche le iscrizioni insugurate in 
via del Parlamento nel vestibolo del palazzo Pan- 
telleria, sode dell'antico Parlamento, ora Corte di 
assise. Sono dettate da Cris; 
_ < Il 13 aprile 1858 — aprì la via — allo patrie 
rivendicazioni @ Giuseppe Garibaldi dittatore — 
dodici anni dopo — primo in Italia — prveltimò 
il Regno unito — di Vittorio Emantele citta 
dino e soldato — eterna fiamma è il diritto — nè 
sì spegne — per violenze ed insidie — anno 1898 
Îl 12 gennaio. » 

2° - « Il 13 aprile 1848 —"at Borboni — ost 
natamente spergiori — l'ultimo Parlamento sici- 
liano — qui riunito — solennemente provò — che 
anche pei re. — suona l' ora suprema — della giu- 
atizia — quando banno violato — la ragione po 
polare — anno 1898 il 12 gennaîo. » 

Contemporaneamente nella chiesa di San Dome 
nico, nel palazzo di città © nella piazza della Ri- 
veluzione. in via Pietro Omodei ed al palazzo Pan- 
telleria farono inaugurate altre lapidi dettate dal 
prof. Amico. 

Allè ore 15,30, nella sede della Società di Storia 
patria, alla presenza degli onorevoli ministri Bin 
€ Gallo, dell'on. sottosegretario di Stato Arcoleo, 
delle rappresentanze del Senato e della. Camera, 
dello autorità e notabilità cittadino ‘è delle cappre 
sel 20, fu inaugurato il monumento ai letterati 
patriotti Michele Amari, Francesco Paolo Perez e 
Vincenzo Errante. 

Pronunciò. un beve, splendido” © pelsiottico di-- 
scorso inaugurale l'on. senatore Guarneri, presidente 
della Società di Storia patria. 

L'on. Crispi avera visitato il monumento prima 
dell'inaugurazione. 

i monumento a Mariano Stabile 

- 4,90. î ud 

mezzogiorno in mezzo al giargino inglese si 
inangurò il monumento a ‘Marino Stabile. Da tre 
gradini di pietra scura un plinto di rnarmo 
di Carrara sul quale posa Îl mezzo busto, pregevole 
lavoro dello scultore Antonio Ugo. Eranvi una tren- 
tina di bandiere di Società operaîe. 

Lesso il discorso inaugurale il duca della Ver: 
dura, ricordando l'opera dello Stabile, da segretario 
del Comitato dell'insurrezione, da presidente della 
Camera. dei comuni, da ministro della guerra e più 
i tristi anni di esilio, od i tre anni di sindacatura 
dopo il 1860 sino alla morte, 

Ti indaco: dlMemino; Acigy degenera corone 
metallica, pronuaziando patrioitiche patole. La folla 
grida: Fica Messina! 

Essendovi contemporaneamente molte inaugura. 
zioni e riuscendomi impossibile" nesistero a. tatto, 
non vi pomo di tutte telegratare. 

All'ascita dal Museo mazionale È Principi reali si 
recarono alla villa reale della Favorita. 

Innamerevoli equipaggi è carrozze da nolo si ri 
ersano per In via della Libertà in attess del ri. 
torno ‘degli angusti ospiti. 


niro E APRESE 
La morte di Ugo delle Favare 
PALERMO, 11. — Nol pomeriggio è morto l'an 

senatore Ugo delle Favaro er-sindaco di Palermo» 


Il processo Esterhazy 


(Nostro telegramma particolar) 
Ja soduta d'oggi 

PARIGI, -12, ot» -4,15 pom. — (Jacopo) 
Stamame, una consogna «sovorissima impedì ai 
giornalisti di entrare perfino nella sala adia- 
cente a quolla dell'adienza, malgrado che fl 
generale Saussiereavesso ‘loro; permesso il con- 
trario. 

Come ieri, la soduta sominciò alle ore 9. 

Estethazy uscì di prigione alle ore 8. par ro- 
carsi al Consiglio di guerra, che tiene lo suo 
sodut proprio dirimpetto. Lo accompagnaa 
un-ulliciale della guardia repubblicana 

Appena aperta l'udienza ìl primo interro. 
gato sarebbe stato, fl colonnello | Picquart, il 
cui. interrogatorio sarebbe durato circa un'ora. 

Si pretende sapero che fl generale Luxer lo 
abbia viramonto redanguito. 

Avendogli chiesto il presidente se fosso rero 

avora chiesto al maggiore Lanth di corti» 

ficaro che la provenienza del telegramma tro- 
vato În pezzi era sospetta, il: colonnello F 
quart avrebbe risposto negativamente, Ma il 
Lauth, chiamato a confronto, avreblio _affer- 
mati che il Piquart gli aveva chiesto di diro 
che proveniva dall'ambasciata todesca; proposta 
che egli respinse sdegnosamente. 

Piequart si sarebbe quindi scusato col pre 
tosto che egli cercava di illaminare la. giusti- 
zia; negando però di aver fatto al Lauth ugo 


proposta così formalo come agli dice. 
ll presidonte avrebbe chiesto quindi al 
Picquart spiegazione sopra i sequestri. fatti di 


lettere di Estorhazy. 

All'interrogatorio di Piequart seguì quello 
del colonnello Honey. 

A mezzogiorno l'udienza è stata sosposa per 
venire ripresa alle ore due; e continuò, nato- 
ralmente, a porte chiuse. 

Si ritiene che gli internigatorii 
alle cinqne. 

Siccome dopo devono parlare il commissario 
del governo per la “requisitoria. © l'arrocato 
Tezenas per la difesa, forse il verdetto non 
sarà pronunciato che domani. 

E le porte saranno aperte al pubblico sol- 
tanto allora. 

Una smontita caratteristica 

A rinforzare il convincimento che la’ que 
stione non sia risolta col Consiglio di 
guarra attuale concorrono altre circustanze ol- 
tre quelle già segnalateri. Eccovene ad esem- 
pio una rilevantissima. 

Siccome nell'atto di accasa del maggiore Or. 
mescheville contro Alfredo Dreyfus è detto che 
egli si rooò ripetutamente in Alsazia e che le 
autorità tedesche chiusero gli occhi sulla sua 
presenza, una nota uflicioss. pubblicata nelle 
Sirasburgiche Post dichiara che Alfredo Drey- 
fus nel laglio e nell'agosto 1892 chisse due 
volte il permesso di recarsi in Alsazia e gli 
fu rifiutato. nol dicembre 1893 gli fa dato un 
permesso di otto giorni perchè andasse n visi- 
tare suo padre 


pl OI 
Una sconfitta di Massimo Gomez 
L'AVANA, 11. — Presso Santo Spirito la 
colonna comandata dal generale Ruiz sconfisse 
forze di Massimo Gomer 
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Sp 
Il sottoscritto che ba avuto l'opporiualtà di 
mentare su larga scala; e per molto tampo l'af 
delle Pamtigilo Panern), dichiara di aver sen 
pre ottenuto coll'uso di dette Pastiglie una diminu 
sintomi molesti, nella tubercolosi. nelle 
Bronchiti o preumoniti caseose, gcc... e tina guai 
gione molto sollecita nello altro malattie degli 
&anl respiratori medesimi, quali souo i catari brop- 
chiali, le bronchiti, le tossi nervose, ecc. 
Mootepulciano, 14 maggio 187% 
Do 
impoli, a di 29 gi 
Avendo prescritto 
moray nelle affzioni dagli orgnai. res 
ringiti, Tracheiti, Bronehiti) è specialm 
periodo irritativo bo riscogtrato in dette Pastigije 
una azione decisamente calmante, tanto da d 
preferire a molti altri sedativi. 
Dott. Ugo Chtarmpt. 
La specialità Paneraj si vendono preso tutti i gros- 
‘nelle primario farmacie del Regno. 
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Nuona pubblicazione 


(1815-1831) 
Voki Li — Srna — Conforme di lider 
Langa, Gerslamo Rovetta 
seo Si è Guido Biagi. => 
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Lo dugoso Alfa, Erseno Mesi © 
Iaabro Del Log. 
Vale Ii — Seriana Ati — 
muti 
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Macchinario di pastificio in vendita 


Ranmantiimo a (atti la vendita che Avrà luogo que 


,9 al Lungotevere Rafitl 
mn 


tatti gli articoli nel 1 


si AMARO LIKEN since 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


Mercato sempre più 


llo, per ciò che riguarda il 
numero delle tran 


ni. LA Rendita si mostrò però 

oggi leggermente più ferma, per gli avvisi che ci 

giungono dalle altre piazza italiane, dove sembra 
tività sin maggiore che alla nostra Borsa. 

Rronditi a 98,5% si sal) fino a 98,62, dopo conosciuta 
Parigi in aumento. Alle 3 pom. 


Pochi 0 fa pure l'odierno mercato dei 
valori. La Marcia esorifia a 1275 cedette finò a 127 
stando così offerta ; Gas 846: frulini 163 2 
bas 213: Metallungiche 194 nominali; C 
5 nominali; Crediato fondiario italiano 464 no- 


Francla 1069) — 


rormente più test i cambi 


Londra 28,46 — Germania 129,75. 
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LA FIORAIA 


{Brande romanzo inedito di'SAVERIO DE MONTEPIN 
Propr.titter, della Tlbund - Fiprodudione interdettà 
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T'espresso di Nantes era artivato. alla stazione di 
Orleans a Parigi, 

Snonavano le otto emezza all'orologio; dalla: stazione: 
Uli sportelli dei vagoni furono aperti.ei viaggiatori 
Î f ‘tutte lo categoria si elanciarono verso l'uscita, ove 

lori ricevevano ©’ verificavano i higlietti. 
| Da un compartimento di prima classe venne fuorî 
(lentamente, senza fretta, un uomo di: cirea: cinquanta 
‘soni, ai ila stasera, che prora la barba intera brama, 
‘leggermente brizzolata. 

Tra vestito completamento di seura comin capo un 
sappello da viaggio di feltro molle e temeva sul ‘brac- 
dio sinistro un soprabito di mezza stagione: 

Un nastrino rosso all'occhiallo. 

Niente bagagli, 

Consegnò il suo biglietto all'uscita, traversò In sala 
d'aspetto e si diresso verso la stazione delle vetture, 

Salendo in quella che si ‘trovò davanti, diedo al eve- 
ghiere questo indirizzo: 

> Via di Vernenil, 17-dis. 

Suonavano le nove 31 momento in cui Il conte Gion 

io di Lagardo.- che i nostri lettori Tlahno certo rito." 

Josciuto » mise piede a terra avanfì al portone del 
‘uo palazzo. 

Pagò il cocchiero e, con mano ferma, che non tra- 

Hliva alcuna emozione, suonò. 


La calma, del signor Lagardo non era che apparente e 
Aovota,intoramente alla sua prodigiosa forza di volontà, 

Dopo.aver indirizzato da Nantss alla moglie la-lt 
tera che abbiamo messo sotto gli occhi de nostri let- 
fort, egli ormeva, col enore. gono di aio; ‘assetato | 
dî vandetta, con la speranza di trovare Ta casa in tutto. 

Non si pardonano diciotto anni di vltraggi, di ipo- 
crisio, di. tradimenti | 

Marcella; vedendo Ja ana infamia. svelata, atrebbo 
seguito il consiglio che lo veniva dato ? Sarebbe morta, 
punendosi da sè, espiando' il proprio delitto? Avrebbe 
preferito il silenzio della tomba allo scandalo, al di- 
sonore ? 

TI conte avora amato la moglio quanto si può amaro 
una donna... L'avara adorata ed aveva creduto in lei 
assolniamente, ciecamente. - 

Ma più il suo-amore e la sua ‘fiducia "erano stato 
gratidi, iù la tollera, il disprozzo, il disgusto riempi- 
vano.l'anima sua, ndesso-cheegli sî' sapeva burlato 
da tanto tempo dalla odiosa creatura.alla quale avera 
clevato tm altare nel cuor stto, datidole il proprio no- 
mo ché ella copriva di fungo. 

portono fu aperto. 
li entrò. 

Mentre varcara la soglia un fremito che non’ pot 
reprimere gli scorse per la vita. 

Dionigi Bonnafoux, il guardaportone, «î 125 nella 


Nom otavato prevenuto del mio ritorno! 
— Affatto, signor conte... Vedeta'bene infatti la mia 
sorpresa. 
— Ta signora non ha ricevuto lettere stamano? 


— No, signoro,,. La signora. è. uscita allo cingua, 

— Con la sua vettura? 

— in finoro.., E.-ho.udito.che darà ordine st cor 
chioro di accompagnarla al numero 44 al boulevard 
Hnussmann 

Tl conte aveva aggrottato To sopracciglia. 

Che cosa voleva dire cid? 

Marcella uscita allo cinque? 

Marcella che andava 0 che perlomeno fingeva an- 
dare în casa della sua amica signora di Prosles? 

Non avera dunque ricevuto affatto la sua lettera? 

Bonnafoux stava per suonare il campanello affine di 
annunciare il ritorno del padrone. 

1 signor di Lagards lo fermò. 

— F' inutile, mi ammunciorò da me - gli disse - E, 
traversando la corte, si diresse verso la gradinata dei 
palazzo 

TI vestibolo era iNiuminatò come sempre. 

Egli entrò. 

Il rumore della porta chè si apriva è dei passi sul 
piancito del vesiibolo attrasse l'attenzione dei domestici. 

Il cameriere accorse per sapere chi era che pene 
trava così nella casa. 

Antonietta lo avora sogulto. 

Mila vista del: padrone omisero, come il guardapor- 
tons un grido di lieta sorpresa. 

Bastò nì conta di guardarli per avero la coriazza 
Gho nulla di anormale si era prodotto. 

— Tl signor conte arrisa senza aver prevenuto? + 
disso il cameriere, - Il signore la almeno pranzato ? 

_ sh 

— La signora contessa mon sapeva dunque che il 
signoro dovesse tornare questa sem? - chiese. Anto- 
hietta 


Invece di rispondere alla domanda, Giorgio chiese: 
— Ta signora non ha pranzato qui? 


— No, signore... La signora si & rocata alle cinque, 
dalla signora de Proslss e deve recarsi quindi a.teatro 
= £ festro? 

Il cameriere prese lu parola. 

— All'Ambigu, sì, signore - disso egli - Stamattina 
per ordine della signora, sono andato io a comprarle 
un palco. 

— La signora ha ricovnto visito durante ln giornata? 

— Una sola persona si è presentata, signore. 

— Chi? 

— Valentin, il giardiniere di Joinvill. 

— E che cosa voleva? 

— Lo ignoro. 

— Il signor Filippo di Kerren non è venuto? 

Prononeiando questo nome, la voce del conta tre- 
mara un po. 

— No, signora... Da quando è partito il signore, .| 
non Io abbiamo visto una volta sola... 

— La signora ha strmane ricevuto lettore ? 

Fa Antonietta che rispose: 

— Una sola, signore... Gliela ho poriata nella sua 
stanza coi giornali. 

— La signora non vi ha detto a quale ora sarshbe 
tornata? 

— No signore, ma siccome la signora è a teatro | 
xon tornerà probabilmente prima della fine dello spet- | 
tacolo... 

— Hia lasciato onlino di andaria a prendero ? 

— No, signore. - 

— Andato ad accendere il Inmenet mio gabinetto, disso 
il conte al cameriere dopo uno o due secondi di silenzio. 

II domestico sì affrettò ad ulibidire. 

Il signor dî Lagando lo sogni. 

— Ciò è strano, inesplicabile, incomprensibile. 
pensar egli. - Come mai non avrebbe ricevuto la let- 
tera mia? Se la ha ricovata, nen ne la tenuto alenm 


conto.la miserabile ! Forse. spera nel mio; perdono 
Forse. suppone che le suo lagrime, Jo suo .preci,.le suo 
ttrezze mantitrici, troveranno la via di questo cuore 
chè ella avera così completamente asservito da diciotto 
anni! Se crede ciò, como si inganna! Adesso che ci 
vedo chiaro, nè pietà, nè perdono!... Ella è vile. ha 
paura della morte, e non si è fatta giustizia: ‘ peggio 
per leit Lo scandalo sarà grande ma bisogna che av- 
venga. 
Un secondo pensiero traversò la mente del conte. 
— E se la mia lettora non lo fosse pervenuta, - si 
disse egli, - la sua uscita si spiegherebbe poichè ella 
ignorerebbe che so tutto 
Erano entrati nel gabinetto di lavoro 0 il cameriore 
aveva acceso una lampada. 
i... - gli ordinò Giorgio gettando il cap. 
pello e il soprabito su di una poltrona. 
— Il signor conte non mi ha da dare ordini? | 
— Vi suonerò so ho bisogno di voi. 
Il cameriere si ritirò, i 
Non appena questi aveva chiuso l'uscio, il signor dî 
Lagarde preso lu lampada e, passando. pel corridoio 
comune, giunse nell'appartamento della moglie. 
falgrado ciò che gli era stato appreso, ogli si fi- 
gurava che forse vi avrebbe rinvenuto il corpo inani» 
mato di Marcella, 
Tatto era in ordine. 
Sopra un piccolo mobile vide i giornali del giorno, 
le-cni fascette erano intatte : egli ne notò la data, 
Mentra li osservava, vide sul tappeto una busta che 
raccolse viramento è losso la soprascritta. 
ra di suo carattere, Era la. busta, vuota, impo- 
stata a Nantes. 
D dubbio cessara di essore possibile. Marcella avara 
ben ricevuta la lottora di lui! 
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ANTICANIZIE-MIGONE 


E° un preparato speciale Indicato per ridonare 
alla barba ed aî capelli bianchi 6 indeboliti, co 
lore, bellezza c vitalità della prima giovinezza. — 
Questa impareggiabile composizione pei capelli. non 
è una tintura, a un'acqua di soave profumo che 
mòn vincchia nè la tinncheria 1d a pelle © che 
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ioota bervottata 
Indisponsabilo per Pamiglio ed Alberghi 

Sirmpodineo per pia n dom. per L. 4 
ostriche froschissime a macchintta L tu 


Ostricuitori=Spezia 
Concess. per vendita alllngromo, 1. Novaretto, Spaata. 
2 Planehelti — Corso, 


19 par 13, diaiolto pre vontiquat- 


esso in 
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fa sparire la forfora. 


ATTESTATO 
ANGELO MIGONE e C.— 


si adopera con la massima’ ficilità. © spediterza» 
Essa agisco sul Lbalbo dei capelli e della barba 
fornendono il mutrimento necessari’ e cioò rido 
nando loro il colore primitivo, farorendone il loro 
sviloppo e rendendoli flessibili, morbidi cd arrestandone 
la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, 


— Milano. 


mi ridonasso ai capelli ed 
e hellozza della giorentò, sanza avore il 


Ia bottiglia, aggiungere cent. S0 per la spedizione per pacco postale 
L. @ 03 Bott. per L Mi franche di porto. 


0 i Farmacisti, Profomieri e De 
Via Torino, 1 


Umanto dai capelli, veogono gus- 
rito com le esrasperale dal dottor 
Basiocohi. Iichladaro opuacolo ih 
Iuatrativo che vieno apodito sen 
ti © fianco contro. invio di ua 
mmplica bigletto da vista col solo 


eri. 
Milano. 
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| praparazione dal Chimico Farmacista A. CRASSI, Booncia 
ETICHETTA E MARCA DI FABSRICA DEPOSITATA 

initabiimente al 
simp colpe pero catino 
Eefian promuove fa ene 


scita € da loro la forza © 
hei 


rita" pee possano ea: 
Sere Gulla fanta, ed da 
dotti preferito per ia sua ef 
ficaci garantita da molti: 
tappi dl ene clic 'pplita. 
faggi l'e ci 'atplità. 
ni60e, Bottiglia 


più 
ATO 
Dimanre dalle fulstnionatoni, esigere Ln pretente 
x ars 
TORNERICO CINICO SOVRANO: (9 Mim aa 
yi eTo 
tasse fe oto cen 

serene 
ETA 

TI lia 


Disigera dal preparatore A'GRASSI chim. farm. DR 
Deposito è vendita in ROMA premo A. TABOOA, via Nuova 
Tritone, 44 a 48; Manzoni » C.i Tocco Chineo : "E Mute: 


Ricreazioni utili ed istruttive 
MILANO 

" Via S. Paolo, n. 7 

Gratis ricchi Cataloghi illustrati. 
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[CO per malattie vagrote e la nifitidio 
sistemi di cura depuraado i sangue L. De 
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PAGLIANO 


ivo dei sangue, del Pro 
- Napoli, 4 Oxata 
prin), — Presentato al Ministero dall” Inferno del 
Sanità che non si oppona alla vendita. 
tosti ingannato de equivoche pubblicità 
jrodotti della vostra ditta, da sl ealoconcorronza, è 
.be i prodotti e Jo Sciroppo Pagilano della 0 
ai vendono esclusi amento in 
«preeso a dota Casù la quale non ha succursa 
‘alla Boccetta è sulla Scatola la Marca di Fabbrica 
legga. dra N 
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RONCEGNO 


la più forte acqua minerate arsenico-ferruginosa 


raccomandata dallo primarie Autorità mediche contro 


2 E; Sarers, Limo 
‘amalitico alle gentili leteici 

Vin Po,m A, 

‘della Biblioteca. 
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Con cha aria cretina Il giovano imberbe guarda il suo amico, 
che in poco tempo, © a sa insaputa, ha memo una folta barba, 
6 ua bel palo di baffi, che ora accarezza compiacentemente guar 
dando la fanciulla del suo cuore. 

Ha poco senno davrero questo giovane !! — Sé avesse uanto, 
come Îl suo amico, la meravigliosa acqua del Prof. Bazzani, 
orm non avrebbe nulla da invidiargii e fursbbo la stessa splet- 
dida figura in socistà o nella comitiva ore si trovasse como ln. 

T'inventore Prof. Bazzani gocartisoo la pronta efficacia 
e l'amoluta innocuità della qua neque, per far croscero i baffi e 
Ja bagba in brovimimo tempo. Anche di un effetto seprendento 
per i baffi irti o non belte svilupiinil rendendoli morbidi e fiventi 
dopo pochisaifho uo. 

Edgero su ogni bottiglia la fina del Prot Bazzani. Si 
spedisce contro invio di L. 3 90 (francoin tutto il Regrio) dal 
deposito generale: 
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Ogni scatola E. 1.30 per posta aggiungere cent. 30. 
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